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ATTO PRIMO 


Il vestibolo dell’Albergo. Un colonnato che scende diagonalmente 
da sinistra a destra divide la scena in due parti, delle quali quella 
a tecedente è plafonata. A sinistra in primo piano l’ingresso del- 
l’Albergo: una porta girevole, più in alto un altra porta su cui è 
scritto « Portiere » ed ancor più in alto una piccola porta su cui è 
scritto « Telefono ». A destra, quasi di contro la po:ta girevole un 
altra porta che conduce all’ascensore. Quasi in mezzo alla scena un 
tavolo e due sedie: più in dietro verso il colonnato, a sinistra un 
altro piccolo tavolo ed una poltrona: dalla parte opposta un divano. 
Dietro il colunnato a destra e a sinistra due ampi rami di scala, 
divergenti e praticabili. Ai piedi delle gradinate si elevano due co- 
lonne che fanno riscontro a quelle già descritte. Nella parete di fondo 
s’apre una porta abbastanza ampia su cui è scritto « Tea room ». 
Ai piedi dei due rami di scale, contro le colonne posteriori, due poltrone, 


SCENA PRIMA 


N. 1 - INTRODUZIONE. 


(Di dentro nella sala interna, un’orchestrina suona un tuofestep inglese. 
Nel vestibolo Rudi solo in fondo, seduto a sinistra. Al tavolo din- 
nanzi volgendo le spalle al Tea-Room Hampel e Gaby, Hampel 


ILONO TRE 


legge un giornale, Gaby getta delle occhiate inosservate a Rudi, 
che le fa dei cenni, ella gli risponde pure a cenni come per dirgli 
« Niente da fare » indicando il padre). 

(A sinistra sul davanti i servi in colonna, ai quali un viaggiatore 
dispensa le mancie, un po’ più lontano il facchino col bagaglio 
in mano). 


CAMERIERA 
Grazie! 
PORTIERE 
Mille grazie! 
CAMERIERE 
Tante grazie! 
MorETTO 


Grazie molto! 
RAGAZZO dell’ascensore 
Grazie! 
GROOM 


(in falsetto) 

Grazie! 

VIAGGIATORE 
Anzi, anzi! E° stato un piacere per me! 

(intasca il portamonnaie e si dirige all’uscita). 
PRIMO CAMERIERE 

(avanzandosi da destra, gli sbarra la via inchinandosi) 
Luigi! 

VIAGGIATORE 


(c. S.) 
Leopoldo! 


PRIMO CAMERIERE 


Mi permetto augurarle buon viaggio! 
(allungando la mano) 


TAMOZO 


VIAGGIATORE 


(prende la mano e gliela stringe vigorosamente) 


Tante grazie, obbligatissimo! 
(via rapidamente dalla porta girevole seguito dal facchino col bagaglio) 


PRIMO CAMERIERE 
lo segue. cogli occhi, perplesso, poi dignitosamente al portiere) 
& 8 perp p g p 


Prendi nota di quel Signore — non vi. sono mai 
camere per lui.... qui! (via nel salone). 


(Il personale via da sinistra, il portiere si avvicina a un tavolino e 
ordina la ccrrispondenza. Il giuoco di Rudi e Gaby diventa sempre 
più visibile). 


SCENA SECONDA 


HAMPEL 
(posa il giornale, guarda l’orologio e si avvicina al portiere) 


Scusi, Signor Portiere... 


PORTIERE i 
(continuando la cernita con fare distratto) 
Desidera? 
HAMPEL 


(con soggezione) 
Mi chiamo Hampel! (il portiere non si scuote, con forza). 
Hampel! 
PORTIERE 
(lo guarda sorpreso) 


HAMPEL 


(nuovamente timido) 


Vorrei sapere, con licenza parlando, se il Signor 
Stòger sia già arrivato, 


en a 3 i Li 
PORTIERE 
Il Signor Stòger? No! 


HAMPEL 
E strano! (levando un telegramma dalla tasca.) Eppure qui 
è scritto chiaro: « Aspettatemi mercoledì 17 ore diciotto 
Hòtel Ring » (porge il telegramma al portiere). 
PORTIERE 


Norddeuscher Lloyad! Oha! Sarà questo di certo! 
(prende un altro telegramma e legge.) « Mercoledì 17 due camere 
e bagno Stiger Cicago ». 


HAMPEL 


Stiger! Ah! Si farà chiamare così ora! (scuotendo il capo.) 


POR FIERE 

Mister Stiger sarà qui a minuti (indicando Gaby.) Intanto 

per la signorina ci sarebbe il five o’ clock (mostra il salone.) 
HAMPEL 


No, grazie, non abbiamo l’abitudine di berlo! 


PORTIERE 
(rientra nella sua cabina. dove rimane invisibile) 


GABY 
(venendo incontro a Hampel) 
Sì babbino, bello, dovremo aspettare ancora molto! 
‘con un’occhiata a Rudi che le fa dei cenni disperati.) Arriverò tardi 
alla mia lezione d’inglese. Dovresti telefonare papà, sai 
N. 6666 bravo, papà, sii buono! 


HAMPEL 


Va.bene, telefonerò. Tu intanto leggi il giornale. Sono - 
. subito di ritorno (via a sinistra porta 3). 


pu da aaa 


SCENA TERZA 


Gaby, Rudi poi il Direttore d’Albergo. 


RUDI 


(ha ‘seguito la scena precedente aspettando la partenza di Hampel, 
vivacemente a Gaby andandole incontro). 


O signorina Gaby, che bella sorpresa! Come mai qui? 


GABY 
Lei mi ha pedinata ancora naturalmente ! 


RUDI 
Sono innocente, questa volta, le assicuro: aspetto 
mio. zio ! 
GABY 
Baie ! 
RUDI 


Parola d’onore, glielo giuro! Lo zio d’America! 


GABY 
(con attenzione) 


D'America! ? 
RUDI 

SI, lo zio Stòger di Chicago. 
GABY 

Quello che aspettiamo noi pure!... 


RUDI 
Non faccia scherzi, signorina Gaby! 


va poro 
GABY 


Parola d'onore, glielo giuro! Tobia Stòger di Chicago 
l’amico d’infanzia del papà! 


RUDI 


Guarda che caso (con grazia) Vede, signorina Gaby, 
è il destino che ci vuole uniti! 


GABY 


Papà è tutto commosso. Sono venti anni che non 
lo vede! 
RUDI 


(Gaby siede sulla poltrona, Rudi le sta accanto) 

Ed io facevo la seconda elementare quando egli 
partì! Ma che combinazione! Ora, signorina Gaby, non 
abbiamo più bisogno di giuocare a nasconderci, Lei mi 
presenta subito a suo papa ed io gli confesso tutto! 


GABY 
Guai a lei! Papà non deve assolutamente sospettare 
che ci conosciamo. 
RUDI 
E tanto severo? 
GABY 
Lui no, ma la mamma.... Ora è a Graz per un 
paio di settimane e scrive tutti i giorni al papà per rac- 
comandargli di star in guardia perchè non mi avvicini 
nessuno! 


RUDI 
Ma perchè poi? 
GABY 


La mamma non ha alcuna fiducia negli uomini. 
Sono tutti pessimi soggetti, dice lei ed ha ragione. 


ato 
I 


pula i nnanti 
RUDI 


Oh! Io sono un soggetto che non merita l’ap- 
pellativo della sua mamma! Io ho dato innumerevoli 
prove della mia correttezza! Non l'ho seguita forse il 
primo giorno in cui l’ho veduta? Non ho io forse affer- 
rato tutte le occasioni per poterla avvicinare il giorno 
appresso e parlarle? 


GABY 


E non le ho risposto io forse « Vada per la sua 
strada e non mi secchi »? 


RUDI 


Sicuro! (con fierezza.) Ma mi sono io forse lasciato inti- 
midire eh? Non la pedino dappertutto? Non le scrivo 
due volte al giorno fermo in posta N. 100 « Fedele e 
assiduo ». 

GABY 


Ed io le ho mai risposto? 


RUDI 
No, ma mi rispondera adesso (tenero) Non è vero? 
(va per prenderle la mano, di dentro la voce del Direttore). 
GABY 
Sst! sst! Vengono, via, vada via presto! 


RUDI 
(corre al tavolo in in fondo, siede e si sprofonda nella lettura del- 
l’annuario). 


Baden, Carlsbad, Marienbad.... 


GABY 
(afferra un giornale facendo le viste di leggere: il giornale è 
alla rovescia). | 


a Éd 
DIRETTORE 
(entra dalla portineria col Cameriere — questi va alla porta girevole) 


ll 6.13 e il 6.84 saranno qui a momenti 
(indicando il Tea-Room) 


Chiuda il Salone, to riapriremo poi, passato il tramestio 
(rientra a sinistra). 
(Il Cameriere chiude la vetrata e esce dalla scala sinistra). 
RUDI 
(balzando in piedi) 
Ha chiusa la porta! Benissimo! 


(L'orchestra attacca il duetto). 


GABY 
Seduto! (siedono sulle poltrone di mezzo). 


RUDI 
(imbronc'ato) 
O terribile lontananza! 
GABY 


Osservare la distanza in tutto! È necessario. 


N. 2 - DUETTO. 


Gaby e Rudi 


GABY 
Io seggo qui. 
RupI 


Io seggo là 
Così vicino in verità 
Eppur lontan.... 


— 15 — 


GABY 
(comicamente) 


E! sì, lontan 
Starei ben meglio lì.... (accenna alla seggiola che le è 
presso). 
RUDI 
(alzandosi) 

Ma si! 
Così invece un gran mar ci separa 
Al pari d’Ero e di Leandro. 
Fissava egli Ero piccolina. 
così fisso io. 


GABY | 
La Signorina. 


RUDI 
(giungendo le mani) 


Venire posso a nuoto? 


GABY 
Mio caro lei prega a vuoto. 


RUDI 


Mi tiene il broncio adesso (si alza e va a sedersi nella 
poltrona davanti). 


GABY 


Che m’annoio le confesso 

Il sentimento non è troppo bello 
Quand'è stemperato nell’hall d’un héòtel 
Qui poi non è Ero pari a me 
Ed un impiegato di banca ella è! 
E creda a me, non ci illudiamo! 
Per carità, pratici siamo!!! 


ART i pra 
RUDI 


Ha ragion. E allor mi dica un po’! 
E quando e dove la vedrò? 


GABY 
Mai! 

RUDI 
Mai! 

GABY 


Mai! (curvandosi sul tavolo con civetteria). 
La domenica alle quattro 

esco ognor di casa sola: 

vado al Prater, allo Skating 

dove il tempo sempre vola. 

Pattinar, felicità, 

o secreta volutta! 

Tenga bene a mente che 

chi mi ama, chi mi brama, 

deve pattinar con me! 


RUDI 
(alzandosi e venendo al proscenio quasi ballando) 


Il giorno sacro pel santo riposo 
per me diventa il dì più laborioso. 


GABY 
(che lo ha raggiunto cerca di tappargli la bocca con la mano) 


Pss! Pss! Zitto,: caro;il mio tenor; 
un po’ di calma e di decor! 


GABY. 
(mentre stringe a Rudi le mani, di nascosto) 


La domenica alle quattro 
esco ognor di casa sola 
vado al Prater, allo Skating 
ove il tempo sempre vola. 


paiV, (ta 


Oh! che gioia, pattinare! 
Tenga ben a mente che 
chi mi ama, chi mi brama 
deve pattinar con me! 


RUDI 
La domenica alle quattro 
fuor di casa viene sola! 
O tesor con te verrò, 
ti vedrò, ti seguirò, 
Tieni ben a mente che 
il tuo Rudi che ti ama 
pattinare vuol con te! 


(Si guardano dolcemente negli occhi. Dall’interno si ode la voce di 
Hampel. I due si scostano rapidamente e vanno, ognun per suo 
conto, a sedersi in fondo, sforzandosi di darsi un contegno) 


SCENA QUARTA 
Hampel e i precedenti. 


HAMPEL 
(esce dalla porta del telefono e va verso Gaby, si asciuga la fronte) 


Che porcheria! Che orrore! 


GABY 
(balzando in piedi) 


Non t’'hanno dato la comunicazione ? 


HAMPEL 


Al contrario! Subito! Mi pareva di cattivo indizio 
tanta prontezza e avevo ragione! Da mezz'ora credevo 
di parlare con la scuola normale e invece... 


GABY 
(ridendo) 
E invece.... 


bo 


L'ARIE 
HAMPEL 
(lamentevole) 


M’avevano dato il numero dell’Asilo infantile! Mia 
figlia non può venire perchè sta poco bene — dico io 
— e la lasci stare — mi risponde un vocione brusco — 
la metta a letto e le dia un po’ di santonina! 


GABY 
(accarezzandogli la guancia) 
Povero babbino! 
HAMPEL 


M’è venuta una bile terribile! E Stòger che si fa 
aspettare! Io lo manderei al diavolo ! | 


RUDI 
(avanzandosi) 


Scusi, Signore ! 
HAMPEL 
Desidera ? 
RUDI 
Lei ha nominato il Signor Stòger ? Tobia Stòger ? 
HAMPEL 
(sorpreso) 
Precisamente ! | 
RUDI 
È mio zio. Permetta (presentandosi.) Rodolfo Oberdòrfer. 
Impiegato alla Banca di Stato. 


HAMPEL 
Fortunatissimo — Hampel — mia figlia Gabriella. 


RupI 
(inchinandosi cerimoniosamente) 


Signorina ! 


—. 19 — 
GABY 
(lo Stesso) 
Signore! (fra sè) Faccia tosta! 
HAMPEL 
Evidentemente lo zio: è in ritardo. 
RUDI 
(distratto, guardando Gaby) 
Gia i treni da Chicago non arrivano mai in orario. 
O GABY 


Papà non posso aspettare di più: verrai a pren- 
dermi ? 


HAMPEL 
Non lo so, cara. 
GABY 
Se non puoi, ritornerò sola (con un’occhiata a Rudi.) A 
| rivederci alle otto e mezza — addio papa! (lo bacia.) 


Signore (un rigido inchino a Rudi; gli passa poi dinnanzi, nel- 
l’andar via, gli lancia un’occhiata Significativa ed esce dalla porta 
girevole.) 


SCENA QUINTA 
Hampel, Rudi, poi il Direttore, parecchi viaggiatori, 
indi Stòger. 
RUDI 
Graziosissima la sua signorina. 


 HAMPEL 
E saggia; non guarda mai un uomo. 


RUDI 
Me ne sono: accorto, 


dal 1 ra 
HAMPEL 


Le fa piacere di rivedere lo zio? 


RUDI 


S’ immagini! Temo soltanto dopo tanto tempo di 
non riconoscerlo più! . 


HAMPEL 
Io, invece lo riconoscerei di colpo ! 
DIRETTORE 
(è entrato col Cameriere dalla porta girevole) 
Presto prepara il 17, il 19 e il 53! 


(Un viagiatore magro e lungo sta per attraversare la scena entrando I 
dalla stessa porta). 


HAMPEL 
(precipitandosi lo abbraccia e lo bacia) 


Salute caro! Come stai! 
. VIAGGIATORE 
(sorpreso) 
Desidera, Signore ?... 


HAMPEL 
(balbettando) . 


Non sei.... non è.... eredevo.:.. scusi! 


VIAGGIATORE 


Ho il piacere di non conoscerla (va all’ascensore). 


HAMPEL 
(seguendolo con gli occhi, stupito) 
Eppure, avrei giurato... 


(Un viaggiatore corto e gros:o entra dalla porta girevole — le mani 
cariche di involti, vestito eccentrico a quadri, berretto a sport — 
e seguito dal moretto). 


SOR 


VIAGGIATORE 
(al moretto) 


Paga lo chauffeur (va verso. destra). 


HAMPEL 
(vedendolo, pieno di giubilo) 
Eccolo ! (gli vola incontro, lo investe, lo abbraccia. Il viag- 
giatore perde il berretto e lascia cadere tutti gli involti dalle mani). 


VIAGGIATORE 
(furibondo) 
Signore, lei è matto! Chi è lei? 


HAMPEL 
(sconfitto) 
O scusi — credevo — lei somiglia tanto a.... una 
persona. 
VIAGGIATORE 
(c. s.) 
Io non somiglio a nessuno. — La prego di ri:or- 
darselo (entra nell’ascensore.) 
Togy 
(entra con fare vivace seguito dal Groom con bagaglio e prece uto 
dal portiere che lo saluta in inglese — è sulla quarantina, ele- 


gante, sbarbato, leggermente incanutito sulle tempie, parla con una 
leggera cadenza ingle e. È vestito di grigio, taglio americano, 
cappello nero molle, fuma una corta pipa — al portiere, chiu- 
dendogli la bocca). 


Tedesco non inglese con me! ‘Will? 


Rupi 


(passando dinnanzi a Hampel va verso Toby che gli volge le spalle 
— a Hampel). 


Signor Hampel.... credo che quello sia lui. 


HAMPEL . 
Nemmeno per sogno!%si ritira verso il fondo.) Non me 
la fanno più! 


ie a 


RUDI 
(avvicinandosi a Toby, timido) 
SCUSE ZIO. RZIO E PODI: 
ToBy 
Rudi ! sea 
RUDI 
Si, zio (si abbracciano). 
ToBy 


Ho piacere che tu sia venuto qui!. Lasciati guar- 
dare! Perbacco! Benone sei cresciuto bene, erba grama! 
Sono contento! (lo esamina.) Contento! Molto contento! 
(al Groom.) Porta di sopra il mio bagaglio e prepara il 
bagno ! (al portiere) Non ha chiesto nessuno di me? 
(il Groom, via da'la scala di destra). ù 


PORTIERE 
(indicando Hampel) 
Sì, quel signore. 
TUuBY 
(voltandos!) 
Chi? Quello lì ? 
HAMPEL 
(si avvicina) 
ToBy 


Goddam! Giustino! (gli tende le mani). 


HAMPEL 


Toby! (si abbracciano.) Lo dicevo io che l’avrei rico- 
nosciuto di colpo. 
ToBy 


Amico mio, come: stai, come va? (gli da un colpetto 
sulla pancia.) Bene, anche troppo! -No! Sei stato sempre 
un gran mangione. Guardami. E dove hai messo i cappelli ? 


free pt 


HAMPEL 
(toccandosi involontariamente la testa) 
Tu vuoi dire.... gli altri capelli. Oh' caro, sono 
vent'anni sai (ride.) 
AE e LORy 
E vero, perbacco! Vent'anni! Guardando gli altri 
uno si accorge che invecchia! Avresti creduto di rive- 
dermi ancora a questo mondo ? Ve l’avevo promesso 


del resto, in quella brutta notte scura quando mi ac- 
compagnaste alla stazione tu e Walther? 


(Walther entra dalla porta girevole elegante, giacca bleu, calzoni 
chiari, paglietta, bastoncino). 


Ma perchè Walther non viene, gli ho telegrafato 
pure il mio arrivo.... 


SCENA SESTA 


Walther (festa d’artista, barbetta a punta, un po’ grigio 
sente le ultime parole). 


WALTHER 


Ed eccolo quà (verso Tobby, stendendogli la mano) ciao 
Tobby! 
ToBy 
(giulivo) 


Ciao, Walther! Ma come stai bene! 


WALTHER 


E il cuore che mi conserva, caro — un cuore sempre 
giovane! E tu! Lasciati ammirare — ma sei magnifica- 
mente conservato! (cambia tono.) Ammogliato ? 


ToBy 
No, libero ! 


Ss I. (I 
WALTHER 


Bravo! Come me! Già noi due siamo sempre stati 
i più intelligenti fin dalla scuola! (a Hampel.) Oh, scusa! 
(a Tobby indicandoglielo.) Perchè lui è diremo.... arruolato. 
(Battendo sulla spalla di Tobby.) O caro, come sono contento. 
Vent'anni — una bazzecola! Sei partito come una pianta 
appena sbocciata e ritorni albero completo. Questo si 
chiama riescire. Oggi tu rimani con me senz'altro. 


ToBy 
Con giubilo! (a Hampel) e tu pure si capisce. 


HAMPEL 
los nonsisai 
WALTHER 
(energico) 
Tu pure sei libero — l’autorità superiore e in 


villeggiatura. Non c’è scusa che tenga.... 
ToBy 
Scusa, caro.... mio nipote ... 
WALTHER 
Lo conosco meglio di te.... 
RUDI 
Vado spesso nel suo studio. 


HAMPEL 
% io pure ho il piacere. 
ToBy 
Allora tanto meglio amici.... Non potete immagi- 
nare la mia contentezza! Ritornare a casa dopo vent'anni! 
A Vienna di nuovo! Ho voluto venire a piedi dalla sta- 
zione per potermi persuadere “d'essere quì! Avrei voluto 
ballare, ballare in istrada e cantare e ridere! Amici, ho 
bisogno di baciarvi tutti insieme ! 


- { past Ali 
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N. 3 - QUARTETTO. 


Toby, Rudi, Walther, Hampel. 


ToBy 
(allegro) 


Ciao amico!: 


HAMPEL 
Ciao Toby! | 

Topy 
Ciao Rudy! 

Rupy 
Ciao zio! 

ToBy 


E’ tornato dunque qua 

lo zio, lo zio d’ America! 

Bel Danubio, Vienna amata, 

o mia patria sospirata, 

vi saluto con fervor 

e di tutto cuor! 

Cari amici son felice tanto 

che di gioia ho gli occhi pieno di pianto! 
Rider vi faccio e con ragion; 

ma pensate: a casa son! 

Ogni strada, ed ogni casa o piazza, 
ogni statua e fin ogni ragazza 
quando passo patmi gridino così: 
AN! sei tu? Tu sei qui? Ciao! Buon di! 


ToBy 
Dite: il. vin è buono ‘ancor? 
GLI ALTRI 
Gerto, certo! 


— 26 —. 
ToBy 
E si canta e danza ognor? 
GLI ALTRI 
Certo, certo! 
ToBy 
Son le donne ognor di Vienna 
la specialità? 
Ed all’amor si fa 


senza troppo usar e carta e penna? 
E si mangia come un di? 


GLI ALTRI 
Certo, certo! 
ToBy 
Si bestemmia ancor qui? 


GLI ALTRI 
Certo, certo! | 
ToBy 
O paese mio diletto sei al mondo il sol! i 
Caro ciel, caro amor, caro suol! (bis) 


II 

ToBy 
Or, amici cari, nuova vita. 
L'esistenza cupa è ormai finita! 
Grazie al cielo scordato ho già 
quel che fu l'America! 
Non vedrò più magre miss inglesi 
ma le tonde piccole viennesi 
che mi par, passando, gridino così: 
Ah! sei tu? Tu sei qui? Ciao! Buon di! 
Vive sempre il vetturin? 


Set ora E 
GLI ALTRI 
Certo, certo 


ToBy 
(imitando il fiaccheraio) 
Una corsa signorin? 

E GEIALTRI 
Certo, certo! 
ToBy 

Son le donne ognor di Vienna 
la specialità? 
Ed all’amor si fa 


senza troppo usar e carta e penna? 
Le salciccie ancor vi son? 


GLI ALTRI 
Certo, certo! 
ToBy 
E le torte a profusion? 
GLI ALTRE 
Certo, certo! ; 
"Tosy 


O paese mio diletto sei al mondo il sol! 
Caro ciel, caro amor, caro suol! 


SCENA SETTIMA. 
I precedenti, poi Gladys, Fanny e direttore. 


WALTHER 
Vedo, figlio mio, che sei rimasto dei nostri! 


i i : 
TOBY 


E come! Ho dato incarico laggiù di vendere la parte 
nella fabbrica di caucciù che mi appartiene, ma non sarà 
facile. Il mio socio fa di tutto in senso contrario e pre- 
tende invece che continuiam > e lavorare insieme. Il mio 
socio vuol perfino sposarmi per ottenere il suo scopo! 

HAMPEL 
Eh! Ma questo è spaventevole! 
ToBy 
(ridendo) 
Anche se si tratta di un socio-donna? 
WALTHER 
(con interesse) 


Hai un socio donna, tu? 
Topy 


E molto carina, anche. La vedova del mio vero socio. 
Miss Gladys Wine. E pretende e insiste che l’ultimo voto 
del defunto sia stato quello che noi formiano una cop- 
pia e continuiamo così la Ditta. E assicura che questo 
voto ella lo compirà. 

WALTHER 


Eh.... se è carina.... pol.... 
ToBy 
Lo è, davvero.... ma io non mi lascio.... legare per 


testamento. 
‘ WALTHER 


Ma forse ti vuol bene. 
ToByY: 


Voler bene?! Quella lì? E° fredda come marmo! Mi 
ama matematicamente! « Mister Toby dice sem- 


ariana. +. 


IA 


È pre — noi dobbiamo amarci per la fabbrica ». Oh voi 

non la conoscete! Prima di ogni altra cosa « la fabbrica » 
e poi.... niente altro! No, ragazzi, non è il mio genere ! 
be dovessi proprio sposare non potrebbe essere che.... 
(interrompendosi si passa la mano sugli occhi, come assalito da un 
pensiero penoso). Basta, lasciamo stare! 


HAMPEL 
E le sei sfuggito? 
Ruby 
Così da qui scriverai alla signora Gladys il congedo 
definitivo. 
ToBy 
(lamentevole) 


Purtropppo non lo posso! 


WALTHER 
Perchè. dunque! 
ToBy 
Perchè mi ha seguito fino qua — sullo stesso bat- 
tello — cabina con cabina; sullo stesso treno — va- 
gone con vagone. 
GLI ALTRI. 
(ridono) 
Rupy 


Prettamente americano! 


WALTHER 
(guardandosi intorno) 


E dove l’hai messa? 
Toy 


Adesso vi spiego il mio trucco (imitando Gladys, accento 
americano). Dove scendete voi? — mi domanda come si 


‘sei fini 
# 


peer] | portate 


giunge a Vienna. All’Hotel Astoria, rispondo io (c. s.) Oh, 
io essere anche lì. (stropicciandosi le mani.) Lei è all'Astoria 
ed io sono al Ring! (ride allegramente). 


TUTTI 
(ridono). 
GLADY 


(Di dentro. Alla sua voce Toby e gli altri tre si volgono alla porta. 
I quattro si trovano di faccia, così che il primo cade nelle braccia 
del secondo, il secondo in quelle del terzo, ecc.). — Glady in ve- 
stita da viaggio all’inglese). 


Yes Fanny, yess, avanti! 
ToBy 
(spaventato) 
Gesummaria! Eccola; mi ha raggiunto! 
GLADY 
(entra con Fanny, al direttore che l’ha accompagnata) 
Si, tre camere verso strada. (a Fanny.) Oh qui sta- 
remo noi molto benissimo! 
WALTHER 
(a Toby) 
Ma, Toby! è splendida! (il direttore via). 
GLADY 
(vedendo Toby) 
Oh, mister Stiger: questo molto ben fatto. Sapete, 
in Astoria nessuna camera libera, 
ToBy 
(agro) 
Ne sono molto dolente. 
GLADY 


| Io arrivo, tutto già preso. Io domando mister Stiger: 
non è! Io penso: anche lui non ricevuto camera. lo - 


se i 


NA 
penso: telefonare in tutti altri alberghi — Io forse trovo 
lui. E giusto: Mister Stiger in hotel Ring! O grande in- 
venzione telefono! Molto bene! 

ToBy 


(furibondo) 
Evviva Edison! 


WALTHER 


(ha osservato Glady, s'accomoda la barba, ritocca i suoi riccioli e 
si avanza inchinandosi), 


Giovanni Walther, ritrattista! 


RupI 
Rudi Oberdorfer, impiegato ! 


HAMPEL 
Giustino Hampel.... niente! 


GLADY 
(con gioia inchinandosi) 
Oh, molto contenta, Glady Wyne, casa Wyne e 
Stiger, in cauciù. 
DIRETTORE 
(dalla portineria a Glady) 
Desolato, signora, ma è tutto preso. 
. ToBy 
(fra sè) 
Dio sia ringraziato! (a Glady ipocritamente). Che peccato!.. 
GLADY 
(al Direttore) 


Oh, questo non ha importanza! (a Toby.) Mister Toby 
certamente così gentile lascia me sue camere. 


CE ROTA 


DIRETTORE 
(s'inchina, esce) 


ToBy 
Come, come? Le mie camere ? 


GLADY 
Oh, io ringrazio molto, voi siete un gentleman. 


GROOM 
(dalla scalinata destra, senza scendere) 
Mister Stiger, il bagno è pronto. (Risale la scala con 
Fanny). 
GLADY 


Oh, questo molto gentile! Molto simpatico. Io pren- 
derò subito bagno. 
T'oBy 
Allora se lei si bagna qui, ed io posso andare a 
seccarmi altrove. 
GLADY 
(sulla scala) 


Voi guardate con stupore me! Si, noi donne ame- 
ricane.... 


MUSICA N. 4 - Canzone. 


GLADYS 
(si avanza energicamente verso il gruppo: gli uomini retrocedono 
impauriti. Gladys è impassibile, non fa nessun movimento: la ro- 
manza è quasi parlata). 
Noi donne dell'America 
emancipate siam! 
Vo’ dir, vo’ dir che in libertà 
completa noi viviam! 
In nostra man, teniam ognor 
le chiavi dell’amor! 
La donna è nata pel piacer 
e l'uomo pel dover! 


RI i 


Io son di padre americano 

Ma di Vienna era la mammà. 

Ed ho un carattere un po’ strano 

ma in fondo pieno di bontà! 

Ardir, vigor ed abilità 

posseggo e ben altro ancor! 

Di mio padre ho davver la calma 
(Gladys improvvisamente con fuoco va verso Toby con energia, 

questi e gli altri si ritirano impauriti nell'angolo di sinistra) 
di mia madre l’ardente cuor! 
l'ardente cuor! 


Le donne dell'America 
dell’uomo stanno al par 
sia detto senza vanità 
i calzoni san portar! 
Quando non ci piace; a lui diciam 
son libera e se mai 
volete io v’offro la mia man! 
E se non vuol good by! 
(Gladys s'incammina. Tutti la seguono. Dopo la quarta battuta si 


arre.tano, Gladys china la testa, fa tre passi, seguita dagli altrui:, 
un altro inchino, poi Gladys esce dalla scala a destra). 


SCENA OTTAVA 


Toby, Hampel, Walther, Rudi, poi il Cameriere, 


ToBy 


Son servito a dovere! 


WALTHER 
(agitato) 


È divina, è divina! Toby io la dipingo. 


— 84. 


CAMERIERE 
(dalla portineria verso la scala sinistra) 
Il signor direttore m’incarica di dirle, signor Stiger, 
che se ella vuole attendere sino alle 8, vi sarà qualche 
camera libera. 


ToBy 


AIl Right. (Cameriere via) Venite ragazzi, qua vicino 
a me, in famiglia. Alt Rudi! non ho bisogno di te, non 
sono cose per i ragazzi. Qua, va al Cinematografo, ri- 
torna fra un’ora a prendermi per la cena (gli dà del denaro). 


RUDI 


Sì zio. (a Walther e a Hampel), Riverisco. (andandosene 
verso la porta girevole, fra sè). Vado a prendere Gaby alla 
scuola (canticchiando). Pattinare vo’ con te!!.. (via saltellando). 


SCENA NONA 


Toby, Walther, Hampel, poi Cameriere. 


ToBy 
Così, ora siamo fra noi (seggono). Adesso, ascolta- 
temi. Voi siete i miei migliori amici; avere diviso con 
me gioie e pene, ora mi aiuterete. Conoscete la mia 
storia? E’ la vecchia che viceversa poi è sempre nuova. 
Baldoria, donne, giuoco, corse.... e strozzini Poi, un 
amore serio con una povera e brava ragazza.... 


WALTHFR 
Oh! di questo non abbiamo mai saputo niente... 
ToBy 


Le cose misteriose hanno un doppio sapore. Il pa- 
dre se ne accorge, piglia il malcapitato figliuolo per la 


celo — 


cravatta e lo spedisce oltre l'oceano nel grande istituto 
di correzione. 

HAMPEL 

(commosso) 


Non dimenticherò mai il nostro addio. 


ToBy 


I primi anni furono miserabili: vissi come un cane 
randagio, poi poco a poco andò sempre meglio e in 
questi ultimi tempi arrivai a farmi una sostanza. Ora 
finalmente sono qui di nuovo, dopo 20 anni, nella mia 
città natia, e vi dirò quello che mi ha condotto qui: una 
santa missione. 


HaMPeL e WALTHER 
(s’avvicinano interessati) 


Una missione? 
ToBy 


Precisamente. Prima di ogni altra cosa voglio pa- 
gare i miei debiti con gli interessi semplici e composti 
(prende un grande foglio dalla tasca). Guardate: tutto è speci- 
ficato. Totale 66.053 Franchi e 45/00, 

HAMPEL 


Se li paghi, sei un somaro! 


ToBy 
Il primo della lista è il mio amico Giustino Hampel. 
HAMPEL 
(giulivo) 
Come io?... (gli si avvicina maggiormente). 
ToBy 


Prestatomi a spizzico 438 Fr. e 36 cent. In 20 anni 
questo fa 1129 Fr. e 36 cent, 


Pad 8065: PIAILS 


HAMPEL 


Sei un uomo d’onore. Permetti (incomincia a scrivere 
rapidamente sopra un taccuino). 


TOBY 


E questi sono i piccoli debiti, ma ne ho uno grande 
amici miei, uno grandissimo che debbo saldare... se ar- 
rivo ancora in tempo. 


WALTHER 
Un grosso debito? 
ToBy 
La mia ragazza d'allora, la mia Mizzi... 


HAMPEL 
(contando) 


Fa 16! 
TOBY 


Le ho voluto molto, molto bene! per Dio! Sentivo 
che sarei stato anche tanto sventato da sposarla contro 
la volontà di mio padre e gettarla in tal modo nella mi- 
seria.... allora ho preferito scappare.... e così di notte senza 
prender congedo sono partito.... e l'ho abbandonata. 


HAMPEL 
(contando) 


...C0n l'importo di uno.... 


WALTHER 


Senti, senti.... e noi che non l'abbiamo mai imma- 
ginato! 
ToBy 


Le scrissi tante e tante volte... e mai una risposta. 
WALTHER 


E ora la vuoi ritrovare? 


Linfa 


SES8/: (i 
ToBy 


Sì, mi pesa sulla coscienza, non ho più pace. La 
debbo ritrovare; chissà che non possa rimediare al mal 
fatto. 


WALTHER 


Senti, io capisco che dopo 20 anni si faccia di tutto 
per sbarazzarsi di una donna, ma che dopo 20 anni la 
si cerchi, questo poi.... 


HAMPEL 
(sempre contando) 
Wivinonctorna:.; 
WALTHER 


Come pensi trovarla? Forse non è neanche più in 
questo mondo! Forse si è maritata... 
ToBy 

Voglio averne la sicurezza, se vive forse non sarà 

in buone condizioni, ed io voglio aiutarla! 
WALTHER | 

sei un idealista, amico. Questo, mi piace molto... 

negli altri! Una storia così vecchia! 


ToBy 


E stata il mio primo amore! Tu sai che è qualcosa 
di speciale. 
WALTHER 


Ed io la conoscevo? 


ToBy 


No, nè tu nè Hampel, nessuno. È stato il mio se- 
greto. 
WALTHER 
guardandolo ammirato 
(g 


Sei un originale. 


ani pi 
CAMERIERE 


(dalla scala a sinistra) 


Le camere sono pronte, 53 e 54 al primo piano 
(aspettando). 
ToBy 


(si alza verso il cameriere) 


Benissimo! Vado a darmi una ripassatina: mi aspet- 
tate? 
WALTHER 


Fa pure, ti aspettiamo. 
HAMPEL 


Toby, non andare in collera ma c’è un errore! 
Mi vengono in più 2 Franchi e 20 cent. 


‘1 OBY 
(ridendo) 


Quelli, caro mio, sono per le spese di posta. (al ca- 
meriere). Mi mandi qualcosa da mangiare, di sopra. 


(CAMERIERE 
(leva di tasca la lista cibaria) 


Il signore desidera? (infilza una quantità di nomi francesi). 
ToBY 
(ha ascoltato con attenzione, breve pausa, poi) 


Benissimo, dunque mi faccia servire un permè di 
Golasch, una grande scura e un virginia (salutando Walther 
e Hampel. Ciao (via dalla scala sinistra). 

CAMERIERE 


(indignato apre la porta vetrata e via dalla portineria). 


ca f 
TI I 


SEIRASA 


SCENA DECIMA 


Walther, Hampel, poi Gladys. 


W ALTHER 
Che dici del nostro amico, Giustino? Vuol cercare 
l’amorosa dopo vent'anni! (si avanzano verso il proscenio). 
HAMPEL 


Complimenti! Sarà già nonna a quest'ora se non è 
ritirata all’ospizio! Ad ogni modo è un bel tratto da parte 
sua di voler rimediare al mal fatto. 

WALTHER 


Ora amico, va pure a casa e vestiti, oggi sei mio 
| ospite. Organizzo in onore di Toby una festa nella 
mia Villa. (Sulla scala appare Gladys in toelette ultramoderna). 


HAMPEL 


Ma non so se debbo.,. e a Gaby che cosa dirò? 


WALTHER 
Conducila teco: 
HAMPEL 
Impossibile ! 
WALTHER 


(vedendo Gladys) 
Oh, la bella americana! (a Hampel) Fila! 
HAMPEL 
(esce, poi ritorna) 


Di.... la mia vecchia non ha bisogno di saper nulla 
del mio debito verso Toby. né dell’incasso. 


LETO E 
WALTHER 


Bene, bene, ma ora vattene! 
HAMPEL 
(andandosene dalla porta girevole) 


1129 Franchi! Mi dò alla pazza gioia. Vado a pren- 
dere subito un automobile e lo faccio star fermo per tre 
ore così spenderò da gran signore! (via). 


SCENA UNDICESIMA 


Gladys e Walther 


GLADYS 


(è scesa lentamente dalla scala, durante le parole di Hampel stava 
accomodando il vestito). 


Ah, signor pittore! Dove è andato questo Mister 
Toby ? 
WALTHER 


È andato a cambiarsi. (galante) Potrei intanto aver 
la felicità... 
GLADYS 


Voi siete un molto buon amico di Mister Toby? 


WALTHER 


Il migliore può dire Sono felicissimo di rivederlo 
e più felice ancora di sapere che non lascerà più Vienna. 


GLADYS 


Oh questo non è vero! Egli deve ritornare in Chi- 
cago in nostro cauciù. Voi dovete dire questo a lui. 


WALTHER 


A una condizione: che lei rimanga qui in vece sua. 


pon) lp Perple? 
GLADYS 
Non possibile : io dovere essere dove Toby è. 


WALTHER 
(distrattamente) 


Allora lei dovrà rimanere fino a quando non abbia 
ritrovata la sua Mizzi. 


GLADYS 
(spaventata) 


Mizzi?! Che cosa questo? 


WALTHER 
. (confuso, vorrebbe rimediare) 


Oh niente... niente... scherzo... 


GLADYS 
(energica, ma calma) 


Voi detto Mizzi: io volere sapere che cosa è questo 
Mizzi. Voi direte me, vi prego. Io molto discreta, cre- 
dete. 

WALTHER 


Dio mio! Un amoretto di gioventù. Toby non sa 
nemmeno se sia ancora viva. Sfido io! Non l’ha veduta 
da vent’anni! 

GLADYS 


Vent'anni! (sollevata) Oh allora egli può trovare lei, 
io non paura! (porgendo la mano a Walther). Voi siete un 
molto simpatico uomo, signor pittore! 


WALTHER 
(le bacia la mano) 


GLADYS 


In nostra America non. bacia, stringe soltanto (gli 
scuote vigorosamente la mano) Voi potete allora chiedere me 
un piacere, 


SCEMA 
WALTHER 


Ottimamente! Allora la prego di essere mia ospite 
per questa sera. Dò una piccola festa nel mio studio in 
onore di Toby. Vi troverà riunita la miglior società di 
Vienna. Le mie allieve ed i loro genitori. 


GLADYS 


Toby? Anche lì? Voi prenderete me qui. Ma Mister 
Toby non deve sapere che io essere in vostra casa. Io 
fare lui una sorpresa. 


WALTHER 


Lei mi rende oltremodo felice! (per baciarle la mano; 
si trattiene) Toh! è vero! in America non si bacia, si 
preme! (le stringe la mano) A rivederci! (fra sè) Io la di- 
pingo a qualunque rischio! (via dalla porta girevole). 


SCENA DODICESIMA. 


GLADYS 
(sola viene verso il tavolo) 


lo devo trovare questo Mizzi. 
ToBy 
(scende dalla scala sinistra, fumando) 


Manco da vent'anni da Vienna e i virginia conti- 
nuano a non tirare! (lo riaccende col fiammifero). 


GLADYS 
(vedendolo) 
Oh Mister Toby! 
ToBY 
La mia ombra! 
GLADYS 


Voi brutto uomo! Voi lasciate me stare in parte, 


IST II 


Anche sopra vapore lo stesso — oh io molto osservato! 
Voi siete scappato me — io passeggiare su tolda e voi 
sotto — io andare sotto e voi sopra... 

ToBy 


Oggi è in vena! 
GLADYS 


E sempre voi fatto viso così (fa una smorfia disgustata). 
ToBy 
Sono idee, mi creda; soffrivo tanto di mal di mare! 


GLADYS 
Oh mio povero vecchio marito morto! Egli sempre 
detto: Voi avere molto ottimo amico in Toby — un 


molto buono uomo. Cinque minuti primo che morto lui 
detto nuovamente me: Prendete Toby per marito. Egli 
essere buon uomo per voi! 


ToBy 


Pover'uomo! non ragionava più! Aveva perduta la 
conoscenza ! 
GLADYS 


E scritto in suo testamento: Casa Wyne & Stiger 
sempre assieme for ever! 


ToBy 


Parla bene uno cinque minuti prima di morire! Lo 
so, lei me l’ha ripetuto mille volte: ma è inutile: non 
sono un fidecomisso! non mi lascio donare per legato!.. 
per gli affari poi! 

GLADYS 
(con civetteria) 


Allora per piacere, non vero? Io essere tanto cat- 
tivo partito credete voi? (lo guarda con fare provocante). Io 
essere proprio tanto brutta? Tutti uomini desiderano 
afferrare me, voi solo non volete afferrare, perchè? 


LE VE 
GLADYS 


Per questo Mizzi? 
ToBy 
(retrocedendo sorpreso) 


Come? Lei sa? Walther gliela ha spiattellato? Ebbene 
sì, per questa Mizzi! 
GLADYS 
(con molta dolcezza) 


Voi avere molto buon cuore, Toby, e questo es- 
sere stupido. Quando voi trovare Mizzi voi vedere come 
essere voi vecchio. Quando voi sposate me, voi ve- 
dere come essere voi giovane : capito? 


N. 5 - DUETTO 


Toby e Gladys 


ToBy 


Io marito? No! Ma no! Non ci penso inver! 
Via non fa per me! Io.... io voglio un po’ goder! 
Non abboccherò, 
Solo rimarrò. 
Tanto dura pelle ahimè non ho! 
(passando dinnanzi a Gladys, verso il tavolo) 


Dunque resterò, si, un vecchio scapolo! 


GLADYS 

Ogni uom, ma si, ma sì, 
il gradasso fa! 

Ma alla fin verrà quel dì 
che s'’ammogliera! x 
Molto non vivrai 
che ti sposerai! 
E un consiglio appunto ti vo’ dar 3 
ben s'intende gratis: vi rifletterai! 1 


dit 


(A 


Se tu felice vuoi campar 

non devi no sposar 

una bimba, per pietà, 

bensi una buona vedovella! 

Quel. che prendi almeno sai 

con lo sposar la vedovella. 

Mai sicuro non sarai; 

comunque il rischio è assai minor 
se sposi qualche vedovella 
vedovella come il faut! 


ToBy 


Anche con le vedove ci si può sbagliar! 
Fu Maria Stuarda un dì 

vedova anche lei! 

Non per questo men si faceva amar. 
Gli uomini soleva consumar. 

E una notte poi persino uno ne mori! 


GLADYS 


Di Maria Stuarda a me 

non importa assai! 

Ma la testa caso mai 

per un uomo perdè! 

Certo ai nostri dì 

non è più così! 

E noi vedovelle ben presto ci facciam sposar 
ma senza nessuno ammazzar ! 


ToBy 
(prendendo Gladis per un braccio) 
Le reti ben lei sa posar. 
Ma non ci cascherò! 


Moglie no, non prenderò 
sia pur ragazza 0 vedovella! 


GLADYS 


Quel che prendi almeno sai 
con una buona vedovella! 


LIA aa 
ToBY 


Mai sicuro non sarai. 
GLADYS 
Comunque il rischio è assai minor! 
A DUE 


se sposi qualche vedovella 
vedovella come il faut! 
Oh! vedovella, vedovella, vedovella come il faut! 


(Gladys e Toby vanno verso il fondo alla paroa «una vedo- 
vella » s’ incontrano e rimangono uno di fronte all’altro per le altre 
tre volte poi via dalla porta a vetri). 


SCENA TREDICESIMA. 


Hampel in redingote nera, Rudy, poi Toby, 
infine Walther e Gladys. 


HAMPEL 
(entrando con Rudi dalla porta girevole) 


Mia figlia mi ha raccontato che lei l’ha accompa- 
gnata a casa. Questo è molto gentile da parte sua.... 


RUDY 


Sì; passavo per caso dinnanzi alla scuola, e chi 
vedo? la signorina Gaby che ne usciva per caso, mi 
volto, sempre per caso, la saluto.... e per caso.... 


HAMPEL 


Ringrazi il Signore che la mia signora non è a Vienna 


altrimenti lei avrebbe rimediato al caso con un altro caso 
(fa cenno di legnate). 


Pap: i Apparai 
ToBy 


(rientrando dalla porta vetrata) 


Ohi! siete gia qui, bravi! ‘Giustino in palamidone, che 
cosa succede? Che stai ruminando? 


HAMPEL 


Walter da una festa in tuo onore nella sua villa. 


WALTHER 
entrando dalla potta girevole 
p 8 


ToByY 


esta. Villa e: Per. me? Niente affatto — :non.ci 
vado! (vedendo Walther.) Sei qui, Walther? Ma che cosa 
ti salta in mente? La mia prima sera a Vienna, vuoi 
che mi vada a rinchiudere per far complimenti alla 
società e finit forse per masticare inglese? Niente, niente, 
amico mio! Îlo sono troppo felice: noi rimaniamo as- 
sieme così come siamo, fra amici e andiamo in campagna 
a bere il vino nuovo! 


HAMPEL 


Scusa sai, ma trovo che ha ragione! 


ToBy 


Ho un’idea magnifica! «Andiamo al Paradiso bleu». 


HAMPEL 


Dove ?... 
ToByY 


All’osteria del « Paradiso bleu»! Il mio primo giorno 
a Vienna deve essere un giorno di paradiso.... dunque! 
(a Walther.) E’ lì che la conobbi, sai lei, la mia fanciulla 
perduta. Lì deve incominciare il mio pellegrinaggio per 
ritrovarla ! 


LARIO 
HAMPEL 


Al «Paradiso» difatti sarebbe bellissimo: ma chi 
sa se esiste ancora !... 


ToBy 


Sicuro che deve esistere! — Chi può essere stato 
così brutale da distruggerlo? (a Walther, imponendogli di tacere.) 
Tu sta zitto: lasciami fare e non turbare la mia fe- 
licità 3. 

WALTHER 
(rimane un po’ sopra pensiero — poi come colto da un’idea) 

Sta bene: sarà fatta la tua volontà, amico! Vada 
per il « Paradiso ». Io intanto corro a casa — congedo 
i miei ospiti con una scusa e manderò poi la mia auto- 
mobile a prenderti (orchestra interna preludia) fra un’oretta — 
a rivederci dunque al « Paradiso bleu! ». 


ToByY 


Bravo, benone! Così la mia prima serata viennese 
sarà proprio come l’avevo sognata |! 


N. 6 - FINALE. 


Toby, Walther, Rudi e Hampel. 


(Dal fondo si sente il ritornello dell’Introduzione N. 1) 


ToBy 
(parlato, tappandosi esterrefatto l’orecchio, va verso il Tea-Room e 
grida dentro, poi ritorna). 

Finitela! Ne ho avuto fin ora! Non mi occorreva 
per questo venire sino a Vienna! Mettete nella canfora 
il Songs e i Dancing, voglio musica viennese, canzo- 
nette viennesi, via Two-Steeps, via la danza dell’orso! 


(la musica si perde a poco a poco) 


=ds, WOSSS 


ToBy 


Conducetemi nel luogo in fiore 
dove andavo per far all'amore - 
là in quel paradiso tutto azzurro ed or 
voglio ancor ritrovar il vecchio cuor ! 


Amici, vo’ il mondo comprar: 

ho molto, ma molto danar! 

Le tasche rigurgitan d’or 

e l’anima di buon umor. 

Mi frullan pel capo canzon 

ho il cor pien di folle passion. 

Non manca per la felicità 

che aver accanto a me una bella bimba qua! 


GLI ALTRI 


{durante il canto marciano sulla scena verso l'angolo destro e vice- 
versa. Toby conduce il quartetto). 
Amici, vo’ il mondo comprar 
ECC EGO. 


(Toby nel mezzo. Entra il portiere della porta 2: durante il canto 
sono entrate parte dal tea Rocm parte dalla scala destra, signore 
in gran toiletta, signori in frak e in smooking. Le due cameriere 
il grom ed il moretto, sono apparsi sulla scala sinistra, poi scendono). 


MELODRAMMA,. 


PORTIERE 
(a Toby ed ai suoi amici, deferente) 


Ma prego signori, prego si moderino: siamo nel 
grand Hotel del Ring, cè la sala piena! 
ToBy 


(E’ salito sulla poltrona 2 e fa un discorso agli intervenuti che si 
sono messi presso il tavolo e che ascoltano divertendosi e appro- 
vando. Egli si volge agli astanti). 


Tanto meglio! i signori mi comprenderanno! da 
4 


TOI 
vent'anni non ho veduto la mia patria, bisogna bene che 
mi sfoghi! (I signori si avvicinano ed approvano). Compren- 
dono non è vero? 

SIGNORI 

(ridendo) 

Sho 
ToBy 
Dunque.... V’invito tutti miei signor 
pur a dispetto dell’Hòtel! 
Cari amici, non felice tanto 
ECCITECCINE 
DIRETTORE 


e entrato durante il canto e dietro a lui, il cameriere e i due paggetti 
. . . . . È 55 
(parlat» con le mani nei capelli interrompe il canto). 


Ma signori miei, loro mi mettono in rivoluzione 
tutto l’ Hòtel! 
ToBy 


(parlato) 
Signore, da vent'anni non ho veduto la mia patria, 
bisogna che mi sfoghi! Capite? | 
DIRETTORE 
Nossignore! 
ToBy 


Dunque 
Per oggi gran baldoria vo’! 
E così sia! Io pagherò! 


TuTTI 
(meno il direttore e il portiere che fanno dei gesti di disperazione) 
Mi. tività | 
frullan pel capo canzon 
Gli vii 


Mai. 


COSETTE. 


ha 
il cuor pien di folle passion! 
ho 
Non manca per la felicità 
lui 
che accanto a una bella bimba qua! 
me 


(Durante il ritornello sono accorsi cameriere con grembiuli bianchi, 
servitori con i grembiuli verdi, cuochi, ecc.; il tumulto diventa 
sempre maggiore, finchè anche il direttore ed il portiere sono trà- 
scinati nella ridda) 


ToBy 
Dunque tutto è come prima 
Oh! felicità! 


TUTII 


Caro ciel! Caro amor! Caro suol! 


(Nell’intermezzo Toby marcia col Direttore che cerca di scappargli 
da dest a a sinistra della scena e qui lo lascia libero. Prende poi 
una signora, balla con lei oltre il tavolo mentre le altre coppie 
seguono. Le signore si separano dagli uomini, formano un giro 
tondo intorno al tavolo — gli uomini battono ritmicamente le mani 
— le Signore ballano fino a quando si trovano davanti ai rispettivi 
cavalieri poi assieme girano intorno al tavolo ballano sino al fondo. 
Nel punto in cuii cavalieri battevano le mani, Toby ha afferrato 
la grossa cuoca riluttante e l’ha obbligata a girare con lui; 
quando la lascia, questa cade esausta nelle braccia del facchino e 
delle due cameriere. Hampel ha preso passando la grossa tazza di 
birra al facchino e ne dà da bere ha Toby. Toby va al tavolo 
e vi si appoggia, tutti lo circondano. Gruppo. Cala la tela). 


Fine dell’atto primo. 


si 
% » 


ATTO SECONDO 


La villa di Walther circondata da un folto parco. Della casa non 
appare che una parte, la scena rappresenta il giardino. Entrata nella 
villa da una larga scalinata con pochi gradini. Nel fondo vista sulle 
colline cosparse di villini, fe finestre delle quali s’illumineranno a 
poco a poco. Mobiglia da giardino elegante, cande'abro con lampa- 
dine incandescenti. E’ notte — tutto è illuminato. 

La scena è invasa da una folla elegante che sta mascherandosi 
nei costumi delle macchiette viennesi. Treppenwitz, da tirolese delle 
Alpi ginocchia nude, cappello con la penna di gallo cedrone; Conti 
da brumista, altri signori giovani e vecchi, da fattorini, acquaioli, 
merciai ambulanti ecc., la baronessa Traxel in abito di sera con uno 
sciallo variopinto sulle spalle, Hedda da chellerina, F-licita da balia 
boema, Risa da cuoca, la Signora Lempker, da persona attempata, ecc. 
Sui tavolini delle candele nei globi di vetro come si costumano nelle 
osterie all'aperto. A destra una piccola predella, presso la quale un 
quartetto o terzetto accorda gli istrumenti, 


NB. — Si deve capire che il travestimento è improvvisato — all’al-. 
zarsi della tela si vedranno fare i preparativi — le signore spe- 
cialmente le più anziane mettono uno semplice scialle sui vestiti 
da sera, come pure i signori si annoderanno una cravatta di 
cattivo gusto a colori vivaci, metteranno un cilindro sull’orecchio, 
essendo vestito in smoking o redingote. Ciò malgrado il complesso 
deve apparire tanto verosimile al punto che Toby entrando abbia 
l'impressione di trovarsi realmente nell’ osteria del « Paradiso 
AZZUrro D. 


SIUSA II 


ito 
Aaa “muovendosi sulla SR. 


} 


Siamo all’ordine? — Pronti! — Come è comica! — 


Sta benissimo! ecc., ecc. 


HEDDA 
(uno, specchietto in mano). 


Signora Lempker, una forcella per favore. 


FELICITA 
| (C:t3) 
Signora Lempker, un nastrino, la prego! 


RISA 
‘(alla Baronessa T.) 


Mammina, come sto? 


LA pi ARONESSA 


Deliziosamente, figliuola. La pettinatura Solta È 
troppo ‘modesta; ci. vogliono i rubacuoti (le arruffa i ca- 
pelli sulla fronte). paro s pit 


n) 


RISA 
‘ (guardandosi) 


Ah! no, mamma; sono proprio una cuoca! 
‘La BARONESSA 
| (ridendo) 


Cioè come devi essere. (redendo Treppenwitz.) An! ah! 
ah! Stupendo, barone! 


TuEPPENWITZ 
(superbo, additando i suoi polpacci) 
Che ne dice eh? Ne ho o rion-ne ho? 
pala STENZEL hi; 
(esce dalla villa con due o tre cilindri in mano). 


Chi vuole la tuba? Chi fa il brumista? (li dispensa). 


nina ar 


CONTE 
Io! — Dia quì (se ne mette una sul capo molto sulle ven- 
titre). dai 
TREPPENWITZ 
- (a Conti) 


Capisce lei che cosa significhi tutta questa masche- 
rata? (ridendo). Io, nulla! ma. sarà RUELIGSA STAN di 
ar _ - egli ne fa sovente! | 


TREPPENWITZ 
E° matto, semplicemente, matto. 
LEMPKER 
‘ (dalta villa con un telegramma) (© 
. Signor. 1 TAPpenw itz un dispaccio RSA lei! 
TREPPENWITZ 
(vivamente, lo prende) 
Dia qui (apre e legge). 
BARONESSA 


Nulla di male speriamo... 


TREPPENWITZ 
(raggiante) 
Dal Semmering, da mia:moglie. (legge). Fatto ma- 
gnifica passeggiata vado a cena pensoti tua! Mizzi. 


BARONESSA 

(sorpresa) 
Avrebbe potuto scriverglielo... 
TREPPENWITZ 


Mai! non ci scriviamo, mai, suando siamo divisi 
ci telegrafiamo. 


SIR 1, BOIA 
BARONESSA 
Questo si chiama un marito tenero. 


CONTI 


Tenero, lui? Non lo conosce, baronessa: è geloso 
come dieci Otelli. 


TREPPENWITZ 


Caro mio le donne sono sempre donne — ed io 
tengo le orecchie bene aperte, come diceva Bismark. 


SCENA SECONDA 


I precedenti, Walther e Uberlager da sinistra 


(Uberlager, giovane pittore, porta una doppia scala ed una pertica 
colla frasca d’insegna delle osterie di campagna. 
WALTHER 


Qua, giovinotto! 
TUTTI 
(allegri circondandolo) 


Il Maestro! Il Maestro! 


WALTHER 
(ai servitori) 


Attenti! Ora scopriremo solennemente l’insegna im- 


provvisata. (Levano le tele dall’insegna - appare la scritta in lettere 
colossali: « A Paradiso Azzurro »). 


TUTTI 
(ridendo) 
An! AN! al Paradiso azzurro! 


° WALTHER 


Ed ora a posto la frasca! (It giovane RU sale sulla 
scala e appende l’asta all’apposito anello). 


BARONESSA 
Che cosa significa tutto questo, maestro ? 


ConTI 
Ci spiegherà qualche cosa? 


TREPPENWITZ 


Il perchè ci hai pregati di cammuffarci così (fiero) 
Del resto come ti sembra? 


WALTHER 


Magnifico, un vero esemplare di stambecco delle 
Alpi! (agli altri.) Dunque sentite tutti! Ma prima di tutto 
una domanda: Volete tutti farmi un favore molto grande? 


TurTI 
Sicuramente, parli. 
l WALTHER 
Allora giurate ? 

TUTTI 


Giuriamo! (alzan o la mano) 


TREPPENWITZ 
Pare il Guglielmo Tell. G: manca soltanto la mela! 


WALTHER 


Benissimo! La festa è stata improvvisata in onore 
del ritorno del mio amico Toby che è arrivato oggi 
dall'America dopo vent'anni di assenza. Egli si rifiutò di 
venire nella mia villa ed io dovetti promettergli di pas- 
sare con lui la serata in una piccola osteria di campagna 
che ha per lui dei ricordi dolcissimi di gioventù — l’osteria 
del Paradiso azzurro. 


TREPPENWITZ 
Ah! 


CESSO DLE 


WALTHER 
Capisci ora? DITE ROTA AE RT | i 
TREPPENWITZ 
Nulla! 
WALTHER .. 


ll vero Paradiso azzurro è scomparso da molti 
anni; ma noi lo abbiamo risuscitato questa sera come 
per incanto ‘nel ‘mio’ giardino. | Lo' scenario è pronto, 
(indica l'insegna) ed il resto voi siete stati tanto cortesi di 
mascherarvi e quando il. mio amico arriverà — ecco il 
favore che vi chieggo — dovete dargli l'illusione completa 
di trovarsi. fra Ì “frequentatori dell AU Paradiso Azzurro i, 


:TUTTI i 


Ma sicuro, E ANTE AI ah! graziosissima, ci 
stiamo tutti di gran cuore! 
TREPPENWITZ 
| (g ubilando) 
Con gioia! 
WALTHER 
Grazie a tutti basterà Moto un momento soltanto 
quando arrivera qui... 


SCENA; TERZA 
I precedenti, Hampel, Rudi, poi Gladys 


Hampet 


(entra dalia. sinistra in prima quinta, calzoni di SS cappello alla 
calabrese, gilet a quidroni, paniere con enorme formaggio ed un 
grosso salame — tutto sudato e carico, seguito da un garzone 
con un cesto pi:no di panini). di 


Servitor suo signori, ecco il salame! (aWalther). Ge- 
summaria, che fatica trascinarmi il salame fino qui! 


fi 


mia 
don 


Sy a 
WALTHER 
Signori, presento il mio amico .. Hampel quello del 
salame! Posate tutto qui! (posano - il garzone via), Questo 
è il nostro Rudi che tutti conoscono — il nipote del mio 
amico Toby — ecco qui Missis Gladys Wyne; la. socia 
del mio amico Toby, una signora americana. 
GLADYS 
(inchinandosi) 
Tanto contenta! 
WALTHER 
La signora è ora nel nostro segreto. 
GLADYS 
Oh si — voi fare qui un bleu paradiso! 
WALTHER 
La presenza della Signora sarà la seconda sorpresa 
che riserviamo al nostro amico, 


GLADYS 
Oh si — gli uomini aver sempre bisogno di un 
nuovo sorpresa. Io ho eccellente idea. Io faccio anche 
commedia con voi per Paradiso. Io voglio essere piccola 
viennese. OA 
TUTTI 
Brava! 
GLADYS 


Io volere cantare anche per Toby un. bel can- 
zonetta viennese. Io inteso tante volte da mia madre — 
lei una viennese, nata qui. 


WALTHER 


Dalla quale Ella ha preso quei begli occhi, sicura- 
mente (chiama). Signora Lempker! | 


has i$ ape 
LEMPKER 
Eccomi, domanda? 


WALTHER 


Conduca la signora di sopra e la camuffi in qual 
che modo. uni: 
LEMPKER 
Subito (si arresta). 
W ALTHER 
Desidera qualche cosa, signora Lempker? 


LEMPKER 
Voleva sapere soltanto se anch'io debbo trasvertirmi. 


W ALTHER 


Non occorre. Rimanga pure com'è — non c’è nulla 
da fare (additandola agli altri. Quarantotto! è abbastanza 
antica! | 

LEMPKER 
(furibonda, esce con Gladys dala Villa). 


TREPPENWITZ 
(avvicinando a Walther, piano) 


Di Walter: è ricco il tuo amico americano? 


WALTHER 
Ricchissimo! 
TREPPENWITZ 
Allora bisognerà che acquisti qualche cosa da me — 
ho un affare immenso! Due Reni! Due veri Reni, dei 


più vecchi! Piccoli così (indica la dimensione di pochi centimetri) 
ma cari così (aprendo le braccia). 


STENZEL 
(da sinistra, rapidamente) 


Attenti, l'automobile è qui! 


L'GRPre 
WALTHER 


Al posto, tutti al posto! (rombo dell'automobile che si 
avvicina). Spegnete la luce elettrica! Presto il mio grem- 
biule turchino e la mia papalina! (tutti sono corsi a sedersi — 
su di un tavolo stavano il grembiale turchino, un beretto di velluto 


ed una salvietta bianca; qualcuno li porge a Walther: egli si 
leva la giacca allaccia il grembiule, calza la papalina al quartetto). 


Avanti, forza! (esce correndo dalla sinistra). 
NB. — Al primo candelabro il giro della chiavetta sarà percettibile — 


i due candelabri si spengono la luce bianca sparisce e rimangono 
soltanto la bleu e la verde, i lampioni e le candele da tavolo. 


(Si preludia la canzone del « Paradiso azzurro ». Tutti si sono rag- 
gruppati intorno ai tavoli — ridono e parlano a bassa voce in 
grande aspettativa). 


SCENA QUARTA 


(I precedenti meno Hampel, Toby, Rudi vestito a quadri, grande 
cravatta svolazzante bianca, cappello in feltro a tese strette. Walther 
conduce Toby per mano, questi ha gli occhi bendati porta un 
vestito grigio scuro cappello duro). 


ToBy 


Ma che cosa succede mai? Perchè mi hai bendati 

gli occhi? 
WALTHER 

Perchè la troppa luce non ti accecasse (levandogli la 
benda, con voce falsata. maniere da oste di campagna). Servitor 
suo, Signor Tobia — benvenuto — dove è stato mai 
tanto tempo? Perchè non s'è mai fatto vedere? Ben ve- 
nuto, ben tornato! 

TUTTI 


Benvenuto, signor Tobia! Ben tornato! 


Toy 
(si guarda intorno allibito, confuso, non capisce) 


Ma.... dove sono io?... Sono dunque ne.... 


pui CA a 


WALTHER 
(con voce naturale) 


....Paradiso azzurro che non esisteva più ma che 
abbiamo dissepolto per te! Il vero è scomparso da 
molti anni! 


MUSICA N. 7 


La Canzone del PARADISO AZZURRO 


WALTHER 


(con molto sentimento e con foga) 


Laggiù nel giardinetto 

si trinca il nuovo vin 

il luogo è un po’ negletto 
nè certo molto fin! 
Modesta è la mobiglia 
ma il vin è molto buon; 
par d’essere in famiglia 
dell’orchestrina al suon! 
Vien nel paradiso blu, 
vieni. aleciel'vicini 
giovinette v’han lassù 
dolci più del vin. 

Chi al suon fatale d’un violin 
l'amante vuol baciar 

non ha bisogno invero 

di bere molto vin 

neppur di quel sincero 
per farsi ubriacar! 


(Il coro zufola dondolandosi lentamente. Walther conduce Toby verso 


la tavola e lo presenta agli astanti. Toby saluta tutti amiche- 
volmente). bi, DUE 


x 
KA 4 


P 


e UR ne 
ToBy 
ji 


Laggiù nel giardinetto 

è tutto tutto in fior 

vi spira un zZeffiretto 

ch’è fatto per l'amor. 

La il valzer prediletto 

e là il mio vino d’or! 

oh! si, nel giardinetto 

sarò felice ancor! 

Vien nel paradiso blu 
ITVECC,, ecc. 

{Walther prende per il braccio Toby e fanno tre passi verso sinistra, 
poi verso il mezzo, si fermanò; il coro si è avanzato lentamente, 
le signore passano a de. tra ed a sinistra di Toby e lo circon- 
dano, Toby prende la contessa Hedda e balla con lei, alla chiusa 
del ritornello tutti zuffolano sottovoce, poi tutti (a Juoh!» alla 


tirolese). Il ritornello viene ripetuto da tutti. All’ultimo verso del 
‘| primo ritornello della seconda strofi, tutti seggono d’un colpo). 


Toy 
(commosso, abbracciando Walter) 


Caro.... come sei gentile.... come sei buono.... 


WALTHER 
Ecco i miei cortesi invitati che per l’occasione si 
sono tramutati in compagni d’osteria. 


ToBy 


Grazie.... mille grazie, E incredibile (guardandosi intorno) 
è incredibile (sempre più commosso.) Non mi guardino.... Sarei 


capace di guaire come.... un.... mastino.... (la luce si 1iac- 


cende come al principio dell’atto al primo candelabro la stessa 
manovra che allo spegnimento). 


WALTHER 
La poltrona d’onore per il nostro Toby! 


(Portano una poltrona rialzata guarnita di tralci e di fiocchi colorati. 
Walther obbliga Toby a sedersi). 


ILA 
ToBy 


No, no, troppo onore! 
WALTH=R 


(al quartetto) 


Marcia reale! (il quartetto es:guisce). 
Toy 


Anche la marcia reale ;-è troppo! 
WALTHER 


Un bicchiere del migliore! 
HEDDA 
(da chellerina, si alza e porge a Toby con una riverenza un bic- 


chiere di vino). 
Illustrissimo! 
ToBy 
Grazie! (la osserva meglio). Perdio! Che bel musino! 


Mi piacere davvero — qua meriti un bacio (la bacia — 


scoppio generale di risa), 
WALTHER 
(ridendo) 
Permetti che ti presenti: la baronessina Hedda Trexel 


ToBy 
Uhi! Mi sono baciato con l’aristocrazia! Perdono, 


damigella, ma mi è scappato senza volerlo.... 
HEDDA 


Non fa caso: siamo in campagna! 
WALTHER 
(sale sulla predella) 
Attenti Signori! Ora arrivano le sorprese! Mio caro 
Toby! Ho avuto la fortuna di trovare dei numeri d’at- 


PITTOR 


falce 


trazione per la festa in tuo onore. Numero Uno: bk celebr; 
duettisti dei prati e dei boschi Facanappa e il suo ritrattoi 
denominati « I due merli viennesi )! 


(Hampel e Rudi trasformati in cantastorie, si avanzano accolti da 
grandi applausi e vanno a collocarsi dinnanzi alla predella). 
ToBy 
(riconoscendoli) 
Olà! Rudi e Giustino! 


RUDI 
(annunziando) 
Duetto! 
HAMPEL 
(c. S.) 


]l vero cuore viennese! 


N. 8 - SCENA PATRIOTTICA 
Gladys, Toby, Rudi, Hampel, Treppenwitz 


a) Canzone di Vienna. 


RUDI 
(Rudi imitando i cantori popolari, ma senza esagerazione) 


Sovra il ponte un pover uom sta: 
E' il ritratto della povertà 


HAMPEL 


Quando arriva un auto e salta fuor 
un distinto e nobil signor. 

Dice a lui: « mio buon concittadin » 
farti vo’ felice senza fin: 

tu nell’automobil puoi montar 

ed io andrò all’albergo popolar. 


VI 


SIT: CIANI 
A Du. 


(girano su sè stessi e cantano faccia a faccia, e alla parola « cuore » 
si battono il petto). 


E° questo proprio il vero cuor 

viennese cuore d’or. 

Ha slancio e nobile fervor (due volte) 
di noi viennesi il cuor! 


(La seconda volta cantano voltandosi le spalle, ma con identico 
giuoco). 


Il. 


RUDI 


Dentro la soffitta al quarto pian 
con la moglie e i figli un uomo sta! 


HAMPEL 


La pigione pagata mai non ha, 
ma il padrone di casa nulla fa. 


RUDI 


Quando il nono figlio al mondo vien 
quella casa piccola divien; 


HAMPEL 


Ma il padrone gli dice: « via che fa? 
tutto il primo piano è in libertà! » 
E° questo proprio il vero cuor 
ecc, ecc. come sopra. 
HAMPEL 


Nel letto sta la madre per morir 


ToByY 


(che durante la canzone commosso si asciuga abbondanti lacrime, 
interrompendo Hampel, piagnucolando) 


AI dd 


dla er 


Finitela, Smettetela! Per ogni strofa mi occorre un 
fazzoletto pulito! Oste, un mezzo per i due gargarizzatori! 


(Hampel e Rudi scendono dalla predella s’inchinano al pubblico 
che applaude e vanno dietro la villa mescolandosi agli altri invitati). 


TREPPENWITZ 


(si alza e s'avanza verso il proscenio) 


Animato e spronato da questo simpatico ambiente, 
mi permetto scodellare alla stimabile mensa un modesto 


piatto della mia cucina. 


TuTTI 
Bravo, bravo! (il quartetto suona una marcia allegra). 


TREPPENWITZ 
(annunciando) 


La domenica nessuno mi può tenere (sale sulla predella). 


b) Canzone Berlinese. 


TREPPENWITZ 


Ognor nei di festivi 

al ballo me ne vo. 

Fra i suoni più giulivi 

con la mia bella sto. 

Del sidro sorseggiando 

negli occhi ci guardiam. 

L’un l’altro sospirando 

allor ci domandiam 

Di m’ami tu 

Di” m’ami tu? 
Rispondo a lei tacendo, 
baciandola e ridendo! 


LR A 


Danza, mio tesoro, 
finchè potrai con me, 


Ho ancora un pezzo d’oro (due volte) 
e vo’ donarlo a te! 


(fa l'atto di gettare del denaro - Danza, parodiando una grottesca 
danza; al ritornello prima d’incominciare il balletto, Treppenwitz 
ordina « Ballo » !). 


Turri 
(applaudendo vivamente) 
Bravo! 


(Treppenwitz scende e si dirige verso Toby.) 


ToBy 


Deploro vivamente che oggi non sia domenica! 


TREPPENWITZ 
Perchè! 


ToByY 


Perchè così lei sarebbe andato a Berlino e nessuno 


avrebbe potuto trattenerla! Un mezzo di nera pel bardo 
del Nord! 


WALTHER 
(sale sulla predella annunciando) 


Attenti signori! Si presenterà ora allo spettabile. 


pubblico la celebre e premiata cantatrice viennese: «La 
bella lavandaia ». 


WE OTTI 


AN! (il quartetto suona una marcia) 


(Gladys entra vestita da lavandaia, s’inchina e va. a mettersi din- 
nanzi al quartetto). 


ToBy 


Guarda! guarda! Miss Gladys! Vienna e Cicago! 
Una lavandaia sul serio! 


I 


GLADYS 
(annunziando) 


Strofette viennesi! (Il quartetto intona). 


c) Canzone Tirolese 


GLADYS 
(monotono senza movimenti) 


Viennese sangue scorre in me, 
Per questo sono chic. 
E sono allegra poi per tre 
ed anche ho qualche tic! 
(Si tira su impettita, balla l’jodler girando alternativamente una gamba 
in aria). 
Holadiri, holadiri, ecc. ecc. 


II. 


Insino a poco tempo fa 
inglese ero ahimè, 
Ma niuna donna adesso v’ha 
viennese come me! 
(solleva le sottane: canta al modo delle canzonettiste) 


ToBy 
(dopo la prima strofa) 


Pare che faccia il burro!... Canta colle gambe! 


(TUTTI 


(applaudendo) 
Bravo! 


(Walther pieno d’entusiasmo solleva Gladys nelle sue braccia e la 
posa a terra dinnanzi al quartetto). 


ToBy 
Viennese perfetta, manifattura inglese! La bistecca 


See Ie 


e al dente: ha bisogno di qualche colpetto ancora e 


poi sara perfetta! Un lampone al seltz per la bionda 
fanciulla (le bacia la mano), 


GLADYS 
(fra sè) 


Io credo che io oggi toccare in fondo lui 


WALTHER 


. Seguirà l’interessantissimo numero della stagione : 
Il Tango! 
I GIOVANI 
Tango! Tango! 
(la musica incomincia). 
Topy 
(scattando in piedi) 
Alt! Protesto! (sale sulla poltrona a lui destinata). Pro- 


testo con tutte le mie forze! Qui almeno non si tan- 


cheraà! Dio sia lodato! Abbiamo o non abbiamo il nostro 
walzer! 


WALTER 
Ma è giù di moda! 
TOBY 


Allora io che vengo dall’ America lo rimétterò in 
moda! (parlato) Non vi sarà più tango. 


Ma il walzer viennese vivrà eternamente! 
Fra poco risentiremo nuovamente: 


MUSICA N. 9 — Waltzer 


‘ToByY 


Oh! oh! oh! 
Cos'è questa. dolce armonia? 
Oh! oh! oh! 


Sa Dil SR 


Che bella e gentil melodia! 
Del giovin del vecchio 
carezza |’ orecchio 
s'espande nel ciel di zaftir. 
Ognun la ricanta 
tutto il mondo la vanta: 
è un ritmo che fa languir! 
(Toby salta giù dalla sedia e va a destra a passo di walzer, durante 


la prima strofa da destra a sinistra e viceversa, nell’ intermezzo 
balla agitando il cappelle). 


E’ questo il walzer di stagion: 

tutti lo san: si canta ognor. 

All'alba e allor 

che il giorno muor 

di questo walzer si sente il suon! 

Fin la servetta lo canticchia, 

il calzolaio su vi picchia 

e fin nel nobile salon 

si canta il valzer di stagion! 
(Danza) 


(Toby prende la baronessa Heddi e la mette a destra e prende 
un'altra per la sinistra). 


II 

Tosy 
Oh! oh! oh! 
Cos'è questo ritmo che incanta? 
Oh! oh! oh! 


Persin nel grammofono canta! 
Lo miagola il gatto, 

papà ne va matto, 

al piano il bambino lo sa. 


LZ SOTA 


(#1 


Lo fischia il copista 
l'editore l’acquista... 
O ritmo di voluttà! 


(giuoco adeguato). Al suon d’un valzer il barbier 
ti rade con maggior piacer 
(balla con le signore tenendole per mano). 


E se ti taglia, non vi badar 
intanto un walzer tu puoi ascoltar. 
Per ogni mal per ogni tedio 
abbiamo pronto un bel rimedio. 
Una canzone, non vi par 
sa il mondo intero trasformar! 
(ritorna al tavolo di mezzo). 
Per questo valzer di stagion 
più di una moglie aihmè peccò, 
e grazie al valzer di stagion 
lo sposo ‘ognor questo ignorò! 
Per questo valzer puoi giuocare 
sicuro ognor di guadagnare. 
Tal valzer sempre udito hai 
ma né come, nè dove non sai! 


TUTTI 


E’ questo il valzer di stagion 
ECOMECOÌ 


ToBy 
(Presso l’uscita) 


Ed io la seguo con passion, 
e vo’ col valzer di stagion! 


(esce correndo da sinistra, gli altri applaudono — Walther è andato 
a prender Toby a sinistra). 


Non si scappa signorino ! 
GLADYS 
Qui è il paradiso! 


Bilo de 
WALTHER 


Caro il mio Toby, vogliamo sperare che d’ora in- 
nanzi tu rimarrai fra noi per sempre (applausi) Guardati 
intorno : in tutti gli occhi tu vedrai un luccicore, un 
certo non so che e questo non so che è... 


TRePPENWITZ 
(interro rpendo) 
Appettito! (risa generali). 
WALTHER 
. Stavo per tenere un discorso quando questo grido 
importuno è venuto a rompermi,... il filo; abbrevio dun- 
que in poche e sentite parole: Al buffet! 
TREPPENWITZ 
Evviva, evviva, evviva! 
WALTHER 


E avanti la musica! (La musica intona l’aria del «Paradiso 
Azzurro » s'incammina verso la v.lla e tu. i seguono cantando e 
fischiettando — l’allegria è generale). 


LEMPKER 
(dalla villa ha un telegramma in mano) 
Dal Semmering! 
TREPPENWITZ 
(per afferrarla) 
Dia qua! 
LEMPKER 
È per il Signor Walther! (via dalla villa). 
_ WALTHER 
(aprendola e leggendo a mezza voce) 


Ti penso ti bramo tua Mizzi! (fra se). Che imprudenza! 


VEL pi RICA 


TREPPENWITZ 
(ha guardato il telegramma oltre la spalla di Walther) 
Ehi! 
WALTHER 
(perplesso) 


Un errore! (deciso). Evidentemente è per te: da tua 
moglie ! 

TREPPENWITZ 
(legge) 

Ti penso ti bramo tua MIzzi, (bacia il telegramma), 
Tesoro! Perla! (Volgendosi a Toby che sarà andato a sedersi 
ad un tavolo). 

WALTHER 
(fra sè) 

Dio sia ringraziato — non ha capito nulla — ba- 
lordo! (via nella villa). 

TREPPENWITZ 


Permetta, signor Toby, che mi presenti: Ugo Trep- 


penwitz antiquario. 
ToBy 
Toby Steger — in caucciù. 


TREPPENWITZ 


(che non capisce) 


In Caucciù?! 
ToByY 


Si, Negoziante in caucciù! 


TREPPENWITZ 


Nella sua qualità di Americano la interesserà sentire 
che io posseggo due Reni. 


Db go Sd 
ToBy 
(guardandolo meravigliato) 


Non ne dubito.... tanto piacere.... 


TREPPENWITZ 

Due autentici e vecchi Reni... 
ToByY 

(squadrandolo) 


Credo.... credo.... e forse in stato deplorevole... 


TREPPENWITZ 


Deplorevole?! Sono magnificamente conservati e non 
hanno bisogno di essere toccati! 
ToBy 
Ohibò un po’ di cura non fa mai male; una lava- 
‘tina di tanto in tanto... 
$ TREPPENWITZ 
Lavati, i quadri di Guido Reni... 
ToBy 
(comprendendo) 
ARSO 
TREPPENWITZ 
Potrei permettermi di farglieli vedere.... 
ToBy 
I suoi Reni? Me li porti una qualche volta all’Hòtel! 
T REPPENWITZ 


Mi prenderò l’ardire: sono per niente! (andandosene 
fra sè), Lo faremo gemere! (ia dalla villa). 


Er Ra 
GLADYS 


(ha rimesso il mantello, avvicinandosi a Toby) 
Mister Toby. voi essere stupito vedere me con voi 
in paradiso? 
Toby 
(amabile) 
Anzi — sarei stato stupito di non vederla. 


GLADYS 


Io ho creduto fare voi una piccola gioiosità. 


ToBy 


(con sincerità e calore) 


E me ne ha fatta una grandissima. Lei sarebbe 
stata un’appetitosa lavandaia, perbacco! e.... che pol- 
pacci.... tutta la mia considerazione! 


GLADYS 


Polpacci che cosa questo? 
ToBy 
Sono coserelle rotonde, piacevoli scolpite da Mamma 
natura che non si vedono generalmente nè in America 
nè in Inghilterra. 
GLADYS 


(con intenzione) 
Oh molto piacere: io vedo voi prendete, già piccolo 
appetito di me, ah! (pausa). 
ToBy 
(sospira) 
GLADYS 


Mister Toby, questo essere giorno molto piacevole 
per voi. 


— 77 


ToBy 
Tanto.... davvero! 
GLADYS 
Mister Walther è un molto simpatico caro uomo — 
egli ha per voi inventato paradiso... 
ToBy 
(pensieroso) 
Inventato, proprio! 


(la scena si oscura a poco a poco — nel duetto la luce s° intonerà 
alla malinconia della canzone). 


GLADYS 
I)orata giovinezza.... 

ToBy 

(c. 48.) 
La giovinezza.... (siede). Tutto — tutto come una 

volta.... soltanto.... 
GLADYS 
(gli siede accanto) 

Soltanto? 

ToBy 
An! Nulla! 

GLADYS 


Mister Toby, perchè voi non dire me! Io sentire 
con Voi, così.... 
ToBy 
(guardandola negli occhi) 


Davvero? Proprio? 
GLADYS 
Oh tanto! (pausa, poi discretamente). Mizzi.... non vero? 


Toy 
(fa cenno di sì col capo) 


PadiniK i 'Bifon 
GLADYS 


Voi molto amato lei? 


ToBy 


Molto! Lo sento forse ora per la prima volta. Fu 
in questo giardino che il mio amico ricostruì oggi per 
me che c’incontrammo. 

GLADYS 
Prego: raccontate (seggono entrambi al tavolo). 
ToBy 

Si dava una festa di beneficenza. Ella era vestita 

da fioraia, mi venne vicino con un panierino in mano e 


mi disse con una vocina dolce, dolce: Signore, mi compri 
delle violette! 


GLADYS 
(sensibile) 
Delle violette. .. 
ToBy 
...i Ci mettemmo a. discorrere::—— mi raccontò che 
cantava in un teatro — al Carltheater.... 
GLADYS 
Carltheater.... 
ToBy 
Sì, sono andato poi a sentirla — faceva una par- 
ticina in « niniche » 
(GLADYS 
Niniche? 
ToBy 
Già — .io;... la'ritirat dal'teatro e poi.... mara che 
prò tutto questo? E’ storia vecchia — passata! (si alza e 


va verso sinistra). E lei, nessuno può ridarmela!... 


x 


Me: Lo (0 VII 


GLADYS 
(tendencogli la mano affettuosamente) 


Io voglio aiutare voi trovare questo Mizzi. Voi avere 
cuore buono — Toby — ma anche mio non cattivo, 
oh no! 

ToBy 
(commosso) 


Gladys! (si passa la mano sulla fronte). Dove siamo? Questo 
giardino — la musica — il vino? Non so più nulla. Vedo 
il passato li dinnanzi a me — risorto anch'esso come 
tutto questo che mi circonda: — e vedo lei -— come 
allora come allora... (passerà insensibilmente dal parlato al canto 
con la maggior naturalezza). 


N. 10 - DUETTO 
Toby e Gladys 


ToBy 


Se penso al tempo ormai lontan, oh! sì. 

quasi mi par irreal 

La bella bimba che mi amò, di cuor: 

l'occhio aveva celestial! 

Spensierati andavamo pel mondo: 

quanto amore nel cuore giocondo! 

E non mai pensavo al doman! 

Se penso come tutto ciò sembra lontan! 

| Nel cuor una corda risuona tutt’or: 
la piccola testa dov'è, tutta d’or? 
Trascorso è l’april, l’estate scompar, 
eppur sempre in maggio d’esser mi par 
Ancor la mia bimba mi par di veder, 
con l'occhio ridente, la bocca gentil! 
Ancor d’esser giovin mi par e goder.... 
O bello, lontano april! 


(ESRI S 
Il: 


GLADYS 


Ai di passati non pensar! No, no, 
quel che fu non tornerà! 

Or sul presente dei contar! Oh! Si 

e l’april fiorirà! 

Non pensar alle cose trascorse; 

Il domani ha infinite risorse. 

Non toccare il passato: più mai 

il tempo che sfiorì, fuggì, tu rivivrai ! 


ToByY 
Nel cuor una corda risuona tuttor 
ECC. CC. 
GLADYS 


(mettendogli una mano sulla spalla) 


Trascorso è l’april, l'estate scompar 
COCCO 
(si avviano molto lentamente da sinistra) 


SCENA QUINTA 


RUDI 
(viene dalla villa, si guarda cauto intorno, va alla cancellata) 
Ancora no? Dov'è mai? Perchè non arriva ancora ? 


L'’automobile dovrebbe essere già qui...! Vado a incon- 
trarla (via oltre l'arco dove c'è l’insegna del Paradiso Azzurro). 


SCENA SESTA 


HAMPEL 
(dalla villa, ha in mano il salame ed un coltello) 


Tutta roba che non fa per me — ho lo stomaco 


Sio goti 


debole io; ho bisogno di cose delicate. Mah! Sono un 
salumiere posso pure far la réclame ai miei prodotti.... 
avvelenandomi! (va ad un tavolo presso il porton: e incomincia 
a mangiare il salame). 


SCENA SETTIMA 


Hampel, Gaby e Rudi 


(Rudi trascina dolcemente Gaby dall’arco in scena: ella si schermisce) 


GABY 
(a voce soffocata) 


Lei è un furfante! No, no, non voglio! 
RUDI 


Non avevo altro mezzo di riuscire e sono ricorso 
ad un'astuzia di guerra. 


NERA GABY 


Ingannarmi così — scrivermi che papà mi chiama — 
farmi venire qui e.... tutte bugie sue! Mentitore! 


RUDI 
....Per amore! 
GABY 
(per andare) 


Addio! 
RUDI 
(dimenticandosi forte) 
Signorina Gaby! 
HAMPEL 
(venendo innanzi masticando) 


Cosa dice? 
GABY 


Buona sera, papà! 


SES O 
HAMPEL 


Salamalek! Che novità è questa! Tu, Gaby, che 
fai qui! Come ci sei venuta? 


GABY - 
(sfacciatella) 


Coll’automobile, papà. Il Signor Rudi è venuto a 
prendermi (a Rudi) Ed ora a lei, coraggio! 


HAMPEL 
Esigo in merito un’ampia relazione ! 
RUDI 
Il devotissimo sottoscritto.... (si arresta) 
GABY 
... E un pulcino bagnato. Allora parlerò io, in nome 


di Dio! Papà: questo giovanotto adora tua figlia, e in- 
sieme ti preghi mo di concedergli la mia mano! s 


RUDI 
Dio sia lodato, finalmente è detta! 
HAMPEL 


Figliuoli, mi mettete in un grande imbarazzo. 


N. 11 - TERZETTO 


Hampel, Gaby e Rudi 


HAMPEL 


A casa ahimè non conto niente : 
solo mammà, solo mammà 

E quel che vuol interamente 
compir mi fa, compir mi fa! 


2° figo a 


E’ grande inver, è sorprendente 
la mia bontà, la mia bontà! 
A casa ahimè, non conto niente! 
solo mammà, solo mammà! 


GABY 


Ma che poca dignità, 
questa chiamasi vilta ! 
Altro proprio non sei far 
che pantofole calzar ! 


RUDI 


Via si faccia un po’ valer 
s'incominci a far temer! 
Si ridesti quel leon 

o mio suocero poltron! 


HAMPEL 


Ella intanto pensi a sè 
nessun leon sta dentro a me. 
Io son piuttosto, amico caro, 
un semplicissimo somaro. 

Gia da vent'anni al basto sto 
né ribellarmi proprio so! 

E questo in fondo, non è mal: 
è il quieto viver l’essenzial! 


GABY 


Ancor d’essere uom non sai? 
Quando i calzoni infilerai? 


HAMPFL 


A casa ahimè non conto niente 


ecc., 
RUDI 


A casa ahimè, ecc., ecc. 


Ecc. 


(via) 


(sospira) 


it Rara 


SCENA OTTAVA 


Walther e Gaby dalla villa - poi Hampel, Gaby e Rudi 


GLADYS 
Toby è di eccellente umore. Io mai visto lui così, 
come chiama persona con grossa anima? 


WALTHER 
Animale?... 
GLADYS 


No, no.... animato! 


WALTHER 


Lui. animato, io animale perchè lei non è punto 
gentile con me questa sera.... 
(Entrano Hampel, Gaby e Rudi) 


HAMPEL 
Toh, Walther, guarda chi c'è qui! 


WALTHER 


Ah Signorina Gaby, bravissima! Benissimo! (pre- 
sentando) La figlia dell'amico Giustino — Missis Gladys 
Wygne dell'America. 

GLADYS 


Molto felice (a Hampel) Niente somigliante voi, vo- 
stra figlia! 
HAMPEL 


No, è precisa la mamma; una mela spaccata in 
due (prendendola per il mento) 


GLADYS 


Peccato, Signorina, noi non essere prima qui: vostro 
papà cantato benissimo. 


Sarge 


GABY 
(stupita) 

Tu canti, papa? | 
HAMPEL 

Sì, all'aperto — quando è buio. 
GABY 


se la mamma lo sapesse! 


HAMPEL 


Prova dirglielo, sai! 


GLADYS 


Mamma non amare canto? 


GABY 
No, e non vuole nemmeno lasciarmi studiare. 


HAMPEL 

Per tema che vada sul teatro. 
GABY 
(ridendo semplicemente) 

E lei invece c’è stata sul teatro! 

WALTHER 

(stupito) 
Tua moglie? Non l’ho mai saputo! 


HAMPEL 
(a Gaby) 
Cosa stai ciarlando! (a Walther) Sì, mia moglie cantava 
ma tanto tempo fa — prima ancora che la conoscessi — 


era scritturata al Carltheater.... 


RO e 
GLADYS 
(attenta) 
Carltheater dite voi? 
HAMPEL 


Si, e faceva una particina in « Niniche » 


GLADYS 
(colpita, prendendolo per un braccio) 


In Niniche? Vostra moglie in Niniche? 


HAMPEL 
Ma si, ma si.... 

GLADYS 
E quando questo? 

HAMPEL 


Oh più di vent'anni fa! 


GLADYS 


Ah! 
HAMPEL 


E da quel tempo non vuol più sentirne parlare — 
dunque non se ne parli più (a Gaby) Vieni, Gaby, ti pre- 
senterò al mio amico Toby. 

GABY 


Così vestita? No, no: voglio anch'io un costume! 


GLADYS 
(colpita da un'idea) 


Venite. Troverò io costume per voi. 


HAMPEL 
Ma nulla di spaccato, di aperto, mi raccomando! 


SRI 


SERE I I 
GLADYS 


Non timore, venite — venite (escono rapidamente dalla villa) 


WALTHER 
Donna divina! 
HAMPEI, 
(con entusiasmo) 


Ecco quello che si sarebbe voluto per me! 


RUDI 
(ammonendolo) 


Signor Giustino... 


HAMPEL 
(con baldanza) 


Ebbene?... Guardate mò il bimbo che si crede già 
della famiglia e mi richiama all'ordine!... 


(Entrano tutti e tre nella villa. Walther spegne i due grandi cande- 
labri — la scena si oscura, la luna appare). 


MELODRAMMA 


(La scena rimane vuota per qualche momento — dalla villa partono 
canti, risate, tintinnio di bicchieri, coro della canzone del « Paradiso 
Azzurro» Toby sopra pensiero con una coppa di vino in mano, 
scende la s-:alinata, attraversa lentamente la scena accompagnando 
col canto le ultime battute del coro che va perdendosi a poco a poco — 
intanto si è fatto buio — la luce è spenta — ardono soltanto le candele) 


ToBy 


Dentro non ci resisto — una forza ignota mi tra- 
scina qui all’aperto. Gladys ha ragione; non bisogna 
richiamare in vita il passato. Eppure io non posso 
staccarmene. La potenza del ricordo è più forte della 
mia volontà! 


PERI pt 


N. 12 - FINALE SECONDO 


Tosy 


Se penso al tempo che passò oh! sì, 

di piacer, d’ebrietà, 

quest’illusion ancor mi dà al cor 

una gran voluttà! 

Quante donne da allor incontrai! 

Ma la prima mai 

non dimenticai! 

Niun ebbrezza ha il profumo, il sapor 

e l'incanto singolar del primo amor! 
Nel cuor una corda risuona tutt'or 

CCCacOÌ 


(Toby si è seduto al tavolo dinnanzi presso la predella, appoggia 
il capo sulle palme e rimane assorto nei suoi pensieri). 


SCENA NONA 


Toby, Gladys, Gaby, poi tutti 


(Gladys e Gahy sono scese dalla villa Gaby è vestita da fioraia con 
un panierino di violette in mano, Gladys la incoraggia e la spinge 
verso Toby). 


GABY 
(a Toby, timidamente) 


Signore, mi comperi delle violette 
(sta in modo che la luna le rischiari il viso) 


Toy 
(al suono della voce trasalisce, balza in piedi, si tiene affannosamente 
al tavolino, fissa esterefatto Gaby con un grido) 
Mizzi! (poi incerto piano) Mi.... zi! 


(discretamente, intonandosi all’azione escono tutti dalla villa, prima 
Walther, Hampel e Rudi). 


TESO 


GABY 
(impaurita lascia cadere il panierino — rimane immobile) 
GLADYS 
(si avanza vivamente interessata — la compagnia è venuta lenta- 
mente innanzi) 
Toy 


(a Walther, con la mano tesa) 


Walther.... guardala.... 


WALTHER 
Chi? 
ToBy 
Lei... lei Mizzi... 
WALTHER 


Amico, tu sogni! Fate luce! (Conti riaccende la luce, 
come al principio dell’atto). 


Toy 
La mia Mizzi... è lei, ti dico... è lei in carne ed ossa. 


WALTHER 
Toby, tu sogni ad occhi aperti! 
ToBY 
No, non è vero! 
WALTHER 


Ma guarda bene, è Gaby. 


HAMPEL 
La mia Gaby... 


ToBy 
(senza comprendere) 


La tua Gaby... 
HAMPEL 


Mia figlia, sicuro... 


lia 
RupyY 
Sì, zio, sua figlia... signorina Hampel. 


ToBy 
(passandosi la mano sugli occhi) 


Non è possibile... una somiglianza tale... 


WALTHER 


Giuoco d’immaginazione, niente altro! Tu la vedi 
dappertutto. (ridono con discrezione). 


TOBY 


Ridete, e deridetemi pure, avete ragione? Eccolà una 
giovinetta diciasettenne che ho coraggio di prendere per - 
quella che io lasciai qui venti anni or sono.. (a Walther) 
E’ tutta colpa tua e del tuo falso « Paradiso!» (a Gaby 
guardandola) Le ho fatto paura? 


GABY 

(timida) 
Un pochino... 

ToBy 


Oh questa voce! (prende Gaby per il mento, ‘le solleva il 


capo e la osserva) Così... precisamente così... Io divento 
pazzo! (il suo sguardo va da Gladys e viceversa). 


GLADYS 
(avvicinandosi a Toby, Hampel si fa un po’ indietro) 
Vedete — tutto rapidamente — io ritrovato voi 
vostra Mizzi... 
TOBY. 
(senza comprendere) 


Come? Che cosa? 
GLADYS 


(c. s.) 


Voi veduto figlia invece che madre... 


SZ! 


ToBy 
(comprendendo) 
La mia Mizzi... la... moglie di Giustino?.. 
(Gladys accenna di sì col capo. Toby traballa, sta per cadere. Wal- 
ther accorre, lo prende fra le braccia). 


WALTHER 
Toby, amico, che cosa succede? 


TUTTI 
(cirrondando Toby, con interesse) 

Che cosa ha? 
Tosy 

Oh, nulla... nulla... (scoppiando in una risata forzata) Ah! 

An! An! 
GLADYS 
(salvando la situazione con presenza di spirito) 


Mister Toby un poco brillo... mio amico avere un 
piccolo sbornia... così si chiama, non vero? 


ToBy 
(assecondandola con forzata allegria) 
Sicuro, sicuro, una piccola sbornia! Ho la sbornia! 
Ah, ah ah! Tutto gira intorno a. me, non vedo che Mizzi 
dappertutto, Mizzi di qua... Mizzi di là... (additando Hampel) 


E caproni e stambecchi. Datemi del vino... del vinol... 
(porgono a Toby una bottiglia di vino, egli beve). 


GLADYS 
(battendogli sulla spalla) 
Così bene, benissimo! Noi volere essere tutti allegri! 


ToBy 
(forzatamente) 


Avete ragione tutti! Dopo vent'anni c'è la  prescri- 
zione, non è permesso essere recidivi... Questa è la Mizzi 


AD acc 


(mostrando la bottiglia) che deve entrare nel cuore, l’altra 

deve andarsene via! Niente più Mizzi, non c’è più... (beve) 

Non è mai stata. (beve). Vogliamo stare allegri! Vogliamo 

ballare! i 
WALTHER 


Il valzer della stagione! 


TUTTI 
Sì, sì, il valzer della stagione! 


ROBI 
(afferrando Gaby) 


E questo il valzer di stagione 
eccuiece. 


TUTTI 


E questo il valzer di stagione 
CCOTIeCO. 


(Come il valzer incomincia, Toby prende Gaby, Hampel la baronessa 
Hedda, Walther Misses Gladys, ogni cavaliere prende una dama 
e ballano il valzer. Toby ha preso Gaby per le due mani e balla 
con lei il giro tondo, Rudy vorrebbe prendergliela per ballare e 
non riesce mai, all’ultima battuta Toby la liscia e rimane incan- 
tato e guardarla, il ballo continua e l’atto si chiude sopra una 
scena tumultuosa). 


Fine dell’atto secondo. 


BREIL ALIA ALALZAAILAA 
ATTO TERZO 


Salotto borghese in casa degli Hampel, mobili antiquati, tendine 
bianche, tutto pulitissimo, a destra davanti largo divano, a sinistra 
in fondo porta a fiori a piramide, una porta a destra, a sinistra due. 
Entrata comune in fondo a destra; in fondo due finestre. In fondo 
nell’angolo di sinistra un manequins al quale è addossato un vestito 
da donna con cappello. 


SCENA PRIMA 
Toby, Hampel, poi Resi, poi la Signora Mizzi. 


(Sono le otto di mattina, le persiane sono chiuse, le tendine abbas- 
sate, la stanza è semibuia; dalla comune entrano Toby e Hampel. 
Hampel sostiene quasi Toby che ha una potente sbornia, egli 
stesso è un po’ brillo ed ha in mano un lanternino elettrico. Toby 
ha rialzato il colletto e la testa penzoloni, canticchia frase). 


HAMPEL 
Coraggio vecchio, avanti, cammina! 
ToBy 
(mormorio incomprensibile) 
HAMPEL 


In questo stato, non potevamo rientrare all’albergo. 


(lo conduce al divano a destra. Toby siede lasciando penzolare una 
gamba, Hampel siede vicino a lui in modo che la gamba di Toby 
si trova fra i suoi piedi), 


Aspettami che ti faccio il letto. (siede terrorizzato) Che 


LR DER, 


cosa è questo?! Sono forse ubriaco anch'io? Ho tre piedi! 
(chiama) Resi!.. Resi!.. (gridando) Re...si...!!.. 
RESI 


(dalla porta vetrata, sciattona, ciondolandosi) 


Signore! Non gridi, la signora è'‘in casa. 


HAMPEL 
(esterrefatto) 
Cosa ?! 
RESI 
Sì! — E arrivata questa notte, e ha tanto strillato 


perchè non ha trovato nessuno in casa! 


HAMPEL 


Oh veh!.. Fammi il letto nella stanza da bagno. 


RESI 
Adesso stara fresco! (via). 


HAMPEL 


(leva il soprabito e l’appende sulla spalliera della sedia presso il 
tavolo, poi va a scuotere Toby che russa) 


Ohi! ohi!.. stenditi bene, che io me ne vado. (si leva 
le scarpe e va ad origliare alla prima porta a sinistra) E’ già al- 
zata! E io vado a dormire. (cautamente, tenendo le scarpe in 
mano esce dalla seconda porta di sinistra — breve pausa — Dalla 
prima porta a sinistra entra la Signora Hampel in vestaglia elegante 
e cuffietta bianca). 


SIGNORA HAMPEL 
(senza veder Toby) 


Che svergognato! Sono le otto e ancora non si 
vede! T’accomoderò io! (vedendo il soprabito) Ah è già ve- 
nuto! Sarà di nuovo riel gabinetto da bagno. Vigliacco! 
(si dirige risolutamente alla seconda porta, quando sta per passarla). 


ToBY 


(parlando nel sonno) 
Mizzi! 


A a 


SIGNORA HaMPeL 
(si arresta e ascolta) 

Che cos'è? Chi chiama Mizzi? (si voige e vede Toby 
spaventata) Ah c'è qualcuno che dorme! (si avvicina al divano) 
Sogno o sono desta?! (fregando gli occhi) Ma è possibile ! 
Stoger... Tobia!.. In nome di Dio! Come mai egli è qui! 
(va barcollando sino alla porta vetrata, chiama con voce soffocata) 
Resi!.. Resi!.. Ma com'è possibile!.. 


RESI 
(entra) 
SIGNORA HAMPEL 
(mostrando Toby) 
Come è venuto qui questo Signore ? 


RESI 
(con molta flemma) 


Ubriaco! (pausa) Il signore l’ha condotto con sè. 


SIGNORA HAMPEL 
(stupita) 
Mio marito! (tra sè con grande ansia) Che sappia qual- 
cosa? Bisogna che mi rassicuri, (a Resi) puoi andartene. 
(Resi via) 


SienorA HAMPEL 


(si guarda cautamente intorno, poi sulla punta di piedi s’avvicina 
a Tobia e lo scuote) i 


Tobia!.. Tobia!... 


TOBY 


(si sveglia, guarda la signora a bocca aperta, pausa, poi si apre le 
palpebre colle mani per vedere meglio e si volge appoggiando il 
viso sulla spalliera per continuare a dormire). 


SicnoRA HAMPEL 
(scuotendolo) 


Non dormire! Ascoltami! 


ss BI 
Topy 
(apre gli occhi balbettando) 
Che cosa vuoi tu, fantasma ? 


Sicnora HAMPEL 
Una sola cosa voglio: mio marito lo sa ? 


ToBy 
Egli non lo sa.... 


(ricade nella sua posizione e si rimette a russare). 


SicnoRA HAMPEL 
Dio sia ringraziato! (con un sospiro di sollievo) 


HAMPEL 


(appare sulla porta in accappatoio e ascolta con enorme stupore la 
scena seguente) 


SienoRA HAMPEL 
(chinandosi su Toby) 


Le sue labbra si muovono.... 


ToRy 
(russa) 


Srienora HAMPEL 


Egli mi sogna!... Oh com'è bello! (curvandosi. maggior- 
mente) Dio! Dio! Fammi esser forte! (volgendosi per andare) 
Vado a farmi bella per lui! 


(gli getta dei baci e via da sinistra) 


HAMPEL 


(corre alla» finestra ed alza la tendina, corre poi all’altra finestra e 
fa lo stesso. All’aprirsi della prima, luce alla ribalta, alla seconda, 
piena luce. Hampel cammina barcollando, non può dire una parola, 
pantomima espressiva indicando Toby che dorme) 


La rassomiglianza con mia figlia!... Questo bacio!... 
La mia Mizzi.... «la sua Mizzi » (si dà un forte colpo sulla 
testa) Voglio luce, piena luce in questa faccenda. (apre le 
tendine) Bagliore terribile di vendetta! 
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SCENA SECONDA 
Hampel e Toby. 


HAMPEL 
(con voce strozzata) 
Toby! (lo scuote) Tobia! (Toby non si muove, egli lo scuote 
forte, roteando gli occhi) Tobia Stoger! (cerca di metterlo a sé- 


dere, la Tobia ricade come un sacco) Come dorme! E’ la co- 
scienza sporca! Aspetta |... 


(prende sul tavolo una caraffa, versa un po’ d’acqua in un bicchiere 
e colle dita spruzza il volto a Toby). 
Toy 
(ammiccando con gli occhi nel dormiveglia) 
Piove!... 


(si rialza il colletto e si volta dall’altra parte) 
HAMP£L 


SÌ, piove! (gridandogli nell’orecchio) Tuona! Tempesta! 
Grandina! (gli dà un colpo sul ventre) 


ToBy 
(si desta, con un balzo si alza e fissa Hampel, pausa) 


Ebbene ? Che cosa c’è? 


HAMPEL 
(si pianta dinanzi a lui in posa tragica e lo fissa) 


ToBy 

(ridendo) 
Che viso mi fai! 

HAMPEL 


(truce) 


So tutto! 


Carr 
Topy 
(ingenuamente) 


Che cosa tutto ? (ridendo) Sei arcicomico! 


HAMPEL 


Non rida, signore! 
ToBy 
(guardandosi intorno) 


Di un po’: dove siamo ? 


HAMPEL 


(cupo) 
In casa mia. 
TOBY 


(spaventato) 


In casa tua! (fra sè) Mizzi! 
(per scappare dalla porta vetrata, Hampel lo trattiene e lo conduce 
al sofà obbligandolo a sedere) 


HAMPEL 

Sì, resti qui, signor Stoger, per la resa dei conti! 
ToByY 

Giustino, che cos’ hai? 


HAMPEL 
(c. Sì) 
lo non sono più Giustino per lei! 
ToBy 
Mi pare che tu parli in sogno ! 
HAMPEL 
(C:955) 


Per lei sono il signor Hampel, di cui lei ha sedotto 
la donna. 


AGO 


ToBy 
(con un balzo lo guarda spaventato) 


HAMPEL 
(trionfante) 


Ah! Adesso mi guardi con gli occhi americani! 


ToBy 
Giustino, ti giuro.... (alzando la mano) 


HAMPEL 
(gli dà un colpo sulla mano) 


lu giuri il falso! Ho visto quello che ho visto! 
Lei era qui (va al divano) per cinque buoni minuti è ri- 
masta a guardarti — così — (imitando sua moglie) E ti 
mandava dei baci. Vergogna! Vergogna!... 


ToBy 
Tua moglie ? 
HamPEL 
Sì! La mia Mizzi... cioè la tua Mizzi!... (cadendo 
sopra una seggiola) La nostra Mizzi! 
ToBy 
(calmandolo) 


Via! Questa dovrebbe essere una prova! Scioc- 
chezze! Come avrebbe potuto saperlo? Come immagi- 
nare che io fossi qui?! Ha veduto qualcuno sul divano 
e nel buio ha creduto che fossi tu, e per questo ti get- 
tava dei baci. 

HAMPEL 


No: a me lei getta piatti, ciabatte: baci mai! Oh! 
Non ci sono scuse! Non sono mica così sciocco come 
sembra! 


(Percorre la scena agitatissimo, si trova dinanzi a Rudi « entrato 
dalla porta vetrata » in frak, cravatta bianca e un mazzo di fiori 
in mano). i 
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SCENA TERZA 


HAMPEL 


(con voce tonante assalendolo) 
Che cosa vuole, lei ? 
RUDI 
(spaventato) 
Signorsi. Hampelak 
HAMPEL 
Non ho tempo! 
Rup! 


(balbettando) 
Scusi 


HAMPEL 
(sgarbato) 
Ho l’onore.... anzi non so se ho ancora l'onore. 
RUDI 
(con ripetuti inchini indietreggia fino alla porta a vetri e via correndo) 


ToBy 

Che cosa voleva Rudi in tenuta di parata? 
HAMPEL 
(adirato) 


Sta dietro alla mia figliuola. Anche ieri mi ha chiesto 
la sua mano. Non posso liberarmi dalla vostra famiglia! 


ToByY 
(giulivo) 
Bellissima idea! Giustino dagliela, se Gaby sposa 


Rudi le farò un regalo di nozze coi fiocchi: cinquanta- 
mila dollari. 


rd (9 
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HAMPEL 
(a bocca spalancata) 
Cinquantamila! 
ToBy 
Dollari, cioè duecentocinquantamila franchi! 


HAMPEL 
(gettando un grido di orrore) 
An! 
T'oBy 
ni È: (spaventato) 
LIIUOVO 15 
HAMPEL 


PIO NONA 


ToBy 


Giustino, sei più stupido di una campana! Non ti 
manca che il batacchio (parlandogli dolcemente in orecchio) 
Che età ha Gaby? 

HAMPEL 


Sedici anni (ripetendo il gesto) 


ToBy 
E quanti anni sono che io partii per l’America? 
Vedi dunque che non è possibile (c. s.) 
HAMPEL 
In America tutto è possibile! 


ToBy 
Forse, ma non per corrispondenza. 


HAMPEL 
Ho bisogno di certezza, io! (si precipita alla porta prima 
a sinistra gridando) Mizzi! Mizzi! 


ToBy 
(fra sè) 
Audacia, aiutami! 
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SCENA QUARTA 
Toby, Hampel, la signora Hampel, poi Rudi. 


Sicnora HAMPEL 


(in elegante toilette da mattina, giacca in pizzo, pettinatura accurata, 
però non caricata) 


Che ti salta in mente, Giustino? Quest è il IIOdO 
di gridare? Che hai fatto tutta la notte ? 


Les 


Impallidisci, o donna. Lo riconosci?! (mostrando Toby) 


SIGNORA -HAMPEL 


(con finta sorpresa come lo vedesse la prima volta) 


Oh; Signore. SIgnIG;i. 


ToBy 
(assecondandola) 
...Tobia Stoger, da Chicago (fra sè guardandola) Ge- 
summaria !! 
Sisnora HAMPEL 


Ah sì, mio marito mi ha parlato spesso di lei. 
ToBy 
Signora, ella dovrà perdonarmi... . le chieggo mille 
scuse per il disturbo, il suo signor consorte ha voluto 
essere così gentile di offrirmi asilo questa notte in casa 


sua. Mi spiace che egli sia un po’ nervoso.... ha mille 
idee di traverso.... non so che cosa immagini. 


SicnoRrA HAMPEL 
(guardando il marito dall’alto in basso) 


Nervoso, tu? Da quando in qua ti permetti di es- 
sere nervoso ? 
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HAMPEL 
(che ha spiato il loro contegno con la faccia tesa) 


Da quando? Da una mezz’ora. Da quando ho po- 
tuto avere la certezza del mio abbominio! E ‘inutile 
farmi la commedia. Io so tutto. Tu sei la sua Mizzi. 


SIGNORA HamPeL 
(spaventata) 
Giusto ! 
(cade su di una seggiola e si copre il volto con le mani) 


TOBY 


Guarda, piange! Vergognati! Una brava moglie, 
una buona ed amorosa madre come lei! E tu l’offendi! 
Da diciotto anni ella ti sta al fianco, dividendo con te 
gioia e dolore. Ella ti ha sacrificato gioventù e bellezza.... 


HAMPEL 


Chi osa pretendere che ella mi abbia sacrificata la 
sua bellezza ? 
ToBy 


Io; diversamente sarebbe forse ridotta in quello 
stato? E tu, marito infame, tu l’oltraggi Ella piange! 
Fa che quella sorgente salata cessi, insano! 


S:ienora HAMPEL 


(incoraggiata dalla sicurezza di Toby si alza e si mette a destra di 
questi. Rudi appare sulla porta prima di fondo) 


Io mi separerò! (guardando Toby con languore) Grazie 
al cielo, vi sono ancora degli uomini che mi vogliono! 
ToBy 
(fra sé) 

Aiuto ! 
SIGNORA HAMPEL 
(volgendosi all’uscita) 


Vado, vado via sull’istante. 


A 


SEM GALE 
HAMPEL 
Va pure, va, io ti rinnego, io tuo ex marito! 
ToBy 


(trattenendola) 


Signora.... Signora. .. 


SIGYoRA H aMmPEL 
No, no, mi lasci andare (si scontra con Rudi che è en- 
trato senza essere avvertito) Chi è lei, che cosa vuole qui? 
RupI 


Per....dono. Signora.... 


SicNnora HAMPEL 
Non ricevo! 
ToBy 
(a Rudi) 


Vattene, fila subito! 


RUDI 
(scivolando via, con rammarico) 


Me ne vado... me ne vado.... (via) 


SicNnoRrA HAMPEL 


(andando a sedersi sulla poltrona fra le due porte di sinistra con 
voce lacrimosa) 


Oh la mia povera bimba! 


ToBy 
(a Hampel) 


Vergogna, vergogna eterna su te! Strappare una 
figlia dal seno materno! Che cosa vuoi tu insomma ° 
Che pretendi? E tanto brutale quanto imprudente inda- 
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gare il passato di una donna, voler Scoprire quello che 
è successo vent'anni fa, La vita di una donna incomincia 
dal giorno del suo matrimonio. 


(va al tavolo picchiandoci sopra) 


HAMPEL 
(ripetendo il gesto) 
La mia invece è finita in quel giorno! Per mè non 


c'è che una cosa sola: O è la tua Mizzi, Oppure non 
lo è&Si ono? 


ToBy 
No! 
HAMPEL 
Provalo! 
Toy 


Cosa facile! E come! 


HAMPEL 
Portandomi qui la vera! 


ToBy 
Non si può. 
HAMPEL 
Ah! e perchè? 
Toby 


Perchè... perchè è maritata! 


HAMPEL 
(guardandolo) 


Ha! l’hai ritrovata dunque! Dove? Come? Questa 
mattina, in casa mia!! 
| ToBy 
No, ieri! ieri sera... da Walter! Ho saputo li che 
era (fra sè) Signore ‘aiutatemi voi! 
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HAMPEL 
E non vuoi confessare chi sia eh! (Gradys appare sulla 
porta di fondo e si avanza lentamente. Toby è dinnanzi al canapé) 
ToBy 
Non voglio - non devo distruggere la sua pace co- 


niugale. ° 
HAMPEL 


La mia sarà distrutta fino a quando non me la 
nominerai ! 


SCENA QUINTA. 
I precedenti e Gladys. 


GLADYS 
(toilette elegante e allegra) 


Good mornig (a Hampel) Volete esser gentile e presen- 


tare me; 
HAMPEL 


La mia defunta moglie .. 
GLADYS 
Oh molto contenta. Vi prego perdonare me che io 
venuta così precipitosamente in casa vostra, ma Mister 
Toby essere chiamato con grande urgenza Hotel e 
Mister Rudi mi avere detto che lui qui in vostra casa 
Signor Hampel. 
Toy 
lo sono urgentemente ricercato ? 


GLADYS 


Si, questo uomo.... i0 dimenticato nome..., questo 
uomo, wel, con grande gelosia. . 
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HAMPEL 
Gelosia ? ! 

GL DYS 


Si, questo uomo ricevito tutti momenti telegramma 
da sua moglie. 


HAMPEL 
Treppenwitz ? 
GLYDYS 
Ho si, Treppenwitz! Egli tutto agitato e dice dovere 
parlare subito a Mister Toby. 
HAMPEL 
Treppenwitz! ? 
iS GLADYS 
Io domando lui che vuole egli detto che per affare 
privato grande împortante. Deve sapere oggi sì o no! 
HAMPEL 


Si o no! (guardando Toby) sarebbe forse... ah!.. sua 
moglie si chiama pure Mizzi, ed è viennese... (a Toby 
guardandolo) Toby.... Treppenwitz ti cerca? 


ToBy 
(siede presso !a lavolo distratto) 
Gage 
GLADYS 
Poi lui detto che è affare prendere o lasciare.... 


HAMPEL 
Prendere o lasciare...? (osservando Toby) si è fatto pal- 
lido! (andando verso di lui} Toby, è lei? 
ToBy 
(alzandosi) 


Cie 
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HAMPEL 
La moglie di Treppenwitz 


ToByY 
Cosa? 
HAamPEL 
La tua Mizzi, 
ToBy 
(lo guarda sbalordito) 
Eh?! 
HAMPEL 
Via — a me puoi dirlo — non ti tradirò. 
ToBy 


(si volge per nascondere il riso) 


HAMPEL 


Ridonami la mia tranquillità serafica. Via dillo! è lei? . 


Sicnora HAMPEL 
(fa cenno a Toby dietro le spalle del marito) 


ToBy 
(mormorando) 

Sì! (fra sè) Dio mi perdoni! 

HAMPEL 

(incominciando a ballare) 
Tra la la! tra la là (prende la moglie e la fa girare: ella 
si divincola) La Treppenwitz ! 
SicNnoRA  HAMPEL 

Lasciami, mostro! indietro, uxoridicida! 


HAMPEL 
: (piagnucolando) 
Mizzi! (la signora gli ‘volge le spallc) (a Toby e Gladys) 
Aiutatemi voi! (s’inginocchia) 


TE 
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Noi cercheremo! venite vogliamo andare comprare 
mazzo di fiori molto bellissimo. 
HamMPEL 
(prendendo il cappello ed il soprabito) 


subito! un mazzo di violette! sono i fiori che ella 
preferisce. 


GLADY: 
(a Toby) 
Noi lasciamo voi solo. Voi potete parlare con lei! 
ToBy 
(a Hampel) 

Di, Giustino, non racconterai mica il fatto della 
Treppenwitz, speriamo! giurami che sarai muto come 
un pesce. 

HAMPEL 


Mi conosci! sarò così secreto come se si trattasse 
di me (scoppia a ridere) ha! ha! (via dalla porta vetrata con 
Gladys) 


SCENA SESTA. 


Toby e la Signora Hampel. 


(la signora Hampel si volge verso Toby, egli si è fatto innanzi e 
Stanno con la signora davanti al tavolo; la scena sarà giuocata 
con molta finezza, con grande distinzione, con tono famigliare 


però la donna deve evitare di assolutamente essere ridicola) 


(Breve pausa — Toby tace) 


Sicnora HAMPEL 
Non hai nulla a dirmi Toby? 


ToBy 
Signora.... 


CIS 
SIGNORA HAMPEL 
(con rimprovero) 
Signora... che tono gelato! 
ToBy 
Come deve essere.... è necessario sapersi padro- 
neggiare.... vede io pure devo padroneggiarmi.... 
SIGNORA HAMPEL 


Lei è fuggito senza un addio.... senza una parola 
ATICOTMORO,%. 


TBBY 


Sono ritornato per trovarla a fianco d’un altro. 


Sienora HAMPEL 
Avrei dovuto aspettarla vent'anni? 


ToBy 
(spaventato) 
No, No! E meglio così. 
SIGNORA HAMPLE 
‘Doby te 
ToBy 
(correggiendosi) 
Volevo dire.... Giustino è un eccellente marito che 
le ha regalata una bellissima figlia. 
S:GNORA HaMPEL 
Sono io che gliel'ho regalata! 


ToBy 


Difatti è lei! In fondo non è che una quistione di 
forma. Come ha conosciuto Giustino? 


Cda 


ES 


ELSA Ta e 
Sicnora HAMPEL 


Ad una festa, molto tempo dopo che tu... che lei 
era partito. 
ToBy 


E non ha mai avuto il minimo sospetto che noi... 
una volta.... 
Sicnora HAMPEL 


Mai! (si appoggia alla spalla di Toby) 
ToBy 


Mizzi (con calore) Pensiamo alla felicità dei nostri 
figliuoli la vostra Gaby e il mio Rudi si amano. 


S:cnora HAMPEL 


ToBy 
(prendendole la mano) 


Noi.. resteremo buoni amici. Sta bene? (si china sula 
sua mano e la bacia lungamente). 


SIGNORA HAMPEL 
(trattenendo a stento le lacrime) 


Si! (breve pausa) Ma ad una cosa non posso rinun- 
ciare: ad inebriarmi nel ricordo di quei tempi felici. 


ToBy 
Io pure m’innebbrierò. 


N. 13 - DUETTO 
Toby e Signora Hampel. 


SIGNnoRA HamPEL 


La gioia che gustammo un giorno 
aleggia sempre a noi d’intorno: 
non la si può dimenticar! 


ni ig 


La primavera è ritornata, 
e nel mio sen si è rinnovata 
(mette le mani sul petto) 
Oh! come mai t'amavo allor. 
Toy 
(con un’occhiata obliqua le togle dolentemente le mani dal seno, 
prima l'una poi l’altra) 
Deh! non toccare i vecchi tasti 
son i ricordi ormai nefasti: 
or quel che fu, mia cara, fu! 
La primavera se ne è andata 
E la vecchiezza è ormai spuntata. 
Oh! via non ci pensiamo più! 


(le stringe la mano un po’ commosso) 


SIGNORA HAMPEL 
(a passo di valzer verso l’angolo sinistro e viceversa) 


Credo che l’età 

gran valor non ha 

quando giovin resta il cuor. 
Né vecchiezza o gioventù 
nell'amor non contan più! 


A DUE 
Certo che l’età 
ecc. ecc. 


(cantando la prima volta il ritornello stanno uno dietro l’altro. La 
Signora Hampel posa le mani sulle spalle di Toby. Alla ripetizione, 
tutti e due rimangono su di un piede e si danno la mano destra 
oltre la testa. Poi fanno un giro completo su se stessi, sempre su 
di un piede, Ritornati al loro posto, continua calmo il valzer da destra 
a sinistra e viceversa in modo che la Signora Hampel alla fine siede 
sul sofà.) 


SIGNORA HamPEL 
Quando penso alle nostre domeniche! 


"PIITAI VANE SSO card 
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ToByY 


(da destra ritorna verso il tavolo. La Signora Hampel lo prende a 
braccetto e parlando camminando) 


Al Prater! Prima una passeggiatina, poi saluto di 
circostanza... poi una visita alle baracche e infine un 
po di ballo, nel caffè. Eravamo la coppia più simpatica, 
Specialisti nei giri vorticosi. Tutti ci guardavano e pa- 
reva che una sola bocca ci dicesse: 


Guarda come provocante 
sa ballar la bionda Mizzi. 
SIGNORA HAMPEL 
E il suo giovine galante 
la fa, la fa volare! 
ToBy 

E vederli piroettare 
davver c’è da invidiare! 

SGNORA HAMPEL 


Terminar non sanno, 
con che foga vanno. 
E danzar li fa l’amor! 


ToBy 
Stiamoli a guardare, 
Stiamoli a invidiare ! 

A DUE 
Fate largo a lor! 


(Toby e Mizzi uno dietro all’altro girano su sè stessi a destra ed a 
sinistra, all’ultima frase « fa‘e largo » Mizzi corre all'angolo sinistro, 
poi ritorna subito da Toby verso il mezzo e ballano in ritmo, dalla 
metà all’angolo sinistro in fondo, ritorno verso il destro, poi alla 
porta di sinistra, fanno un giro e poi escono). 


Danza grottesca ma non esagerata. 


(La Sigiora Hampel e Toby escono dalla sinistra). 
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SCENA SETTIMA 


Gladys e Hampel con un grosso mazzo in mano. 


GLADYS 
Avanti, avanti coraggio, coraggio! 
HAMPEL 
Crede lei che mi perdonera? 
GL'DYS 
(sorridendo) 


Noi speriamo! Quando uomini bravi, donne perdo- 
nano sempre. 
HAMPEL 
(va a bussare alla prima porta di sinistra: voce della signora : 

Avanti?) 


Mia moglie ha un organo di ferro! Sono vent’anni 
che grida così e non una volta che sia stata rauca ! 


(via con Gladys). 


SCENA OTTAVA 
Gaby, Rudi poi Hampel 


GABY 


(cautamente dalla porta di sinistra attraversa in punta di piedi la 
scena e va alla comune, sotto voce). 


Venga pure, il campo è libero. 
RUDI 
(apparendo) 


Ha veduto i miei segnali ? 
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GABY 


Si capisce. Ma perchè sta piantato in mezzo alla 
via? Che cosa è successo ? 


RUDI 


Oh, cose orribili! Sono venuto qui due volte e 
due volte i suoi genitori m’hanno cacciato via ... ma non 
me la fanno più! So che cosa ormai mi resta ! 


GABY 
Che cosa? 

RUDI 
Mi sopprimo. 
) GABY 


Provi se ha coraggio! Allora è finita fra noi due! 


Sicnora HAMPeL 
(di dentro) 


Ga... by!... 
RUDI 
(spaventato) 
Qualcuno viene! 
GABY 
(gridando) 


Si, mamà! Vengo subito! (presto Rudi.) Lei deve ri- 
tornare più tardi. Un impiegato di banca deve aver 
coraggio ! 

RupI 
(disperato) 


Ma io non sono alla cassa! 


SicnoRA HAMPEL 
(sempre di dentro) 


Gaby! Gaby!... 
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GABY 
Ora lei se ne vada. 
HAMPEL 
(di dentro) 
Si, si, la vado a cercare. 
GABY 
Papa! Presto quì dentro! 
(spinge Rudi nella porta a destra). 


RUDI 
(sporgendo la testa lamentevole) 


Ma è buio! E' buio pesto. 


GARY 
Chiuda gli occhi, non se ne accorgerà. 
RUDI 
(sparisce). 
GABY 
(prende l’inaffiatoio e incomincia a bagnare i fiori). 


SCENA NONA 


Gaby, Hampel e Rudi poi Cameriera 


HAMPEL 


(venendo in mezzo dinnanzi al tavolo) 
Ahi Gaby, dove sei? 


GABY 
(innocentemente) 


Inaffio i fiori papa. 


SL hb7 ui 
HAMPEL 


UN!... c'è tempo! Ora va a far colazione la mamma 
è già nervosa. 
GABY 


Si papà (fra se.) Povero Rudi! (via da sinistra). 
HAMPEL 
(solo) 


Non posso levarmi dal capo la storia di Treppen- 
witz, non capisco come un uomo possa essere così cieco. 
Mah! E’ sempre la stessa storia: il marito non vede 
mai nulla (si volge per andare). 


CAMERIERA 


Signor padrone, c'è una persona, 


HAMPEL 


Che persona? (Treppenwitz entra). 


ne SCENA DECIMA 
Hampel, Treppenwitz poi Toby 


HAMPEL 
(con un salto indietro) 


Treppenwitz ! 
TREPPENWITZ 
(È in redingote e tuba; ha una cassetta sotto il braccio dove terrà 
un quadretto, ma che può anche essere presa per un astuccio da 
pistola). 
Sì, Treppenwitz, buon giorno caro amico! Mi scusi 
se la sorprendo, ma io ho saputo che il Signor Toby 
è in casa sua. 
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HAMPEL 
(fra sè) 
Egli sa tutto! 
TREPPENWITZ 


Vorrebbe aver la cortesia di dirgli che desidererei 
parlargli a quattr’occhi! 


HAMPEL 
(guardandolo esterrefatto) 
A quattr'occhi ?... 
TREPPENWITZ 
(picchiando sulla cassetta) 
Si tratta di questo quì! 
HAMPEL 
(tremante fra se) 
Ha già le armi! 
TREPPENWITZ 
(ridendo) 
Lo faremo gemere, lo faremo sanguinare ! 
b, 
HAMPEL 
(vacillando fra se) 


Sanguinare.... (a Treppenwitz, calmandolo.) Ma caro si- 
gnor Treppenwitz.... rifletta un po’.... forse s’inganna, 
talvolta si credono delle cose e poi tutto in un momento 
sono false ! 

TREPPENWITZ 


False ?! La prego di credere che sono state ricono- 
sciute vere dai periti! 


HAMPEL 


Dai periti?! (tra sè.) E° incredibile come oggi giorno 
sieno dei periti per ogni cosa! 
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TREPPENWITZ 


Adesso le mostrerò (per aprire la cassetta), 


HAMPEL 
(gridando) 


No! (ci pianta sopra la mano, Treppenwitz vorrebbe aprire.) 
Lasci chiuso, le dico! (si puntella sulla cassetta e fissa negli 
occhi Treppenwitz -- pausa.) Preferisco riporle certe cose! 
(prende la cassetta e la porta cautamente sul tavolo presso il camino; 


dall’altra parte della scena). 


TREPPENWITZ 


Prudenza, prudenza per carità. 


(Quanto Hampel è arrivato a metà, si sente un forte strepito dalla 
camera ove è nascosto Rudi, Hampel mortalmente spaventato, la 
cassetta trema nelle sue mani). 


Che cosa ha? 
HAMPEL 
Io.... ho creduto che succedesse qualcosa. 


(posa cautamente la cassetta e la copre col fazzoletto, poi respira 
sollevato). 


TREPPENWITZ 


Potrei pregarla di chiamare il Signor Toby ? 


HAMPEL 
Egli.e.... cioè non è:'più qui! 
TREPPENWITZ 


Allora tornerà l’aspetto. (siede, accende una sigaretta.) 
Come le è piaciuta la festicciuola di ieri? Graziosissima, 
riuscita bene, non è vero? Mi sarei divertito anch’io se 
mia moglie mi avesse telegrafato, invece in tutta la notte 
non ne ho ricevuto nemmeno uno di telegrammi! Ma mi 
sono vendicato. Ha mai sentito parlare di Carlo V? 
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HAMPEL 
Dio mio! Si sentono tanti pettegolezzi! 


TREPPENWITZ 
Egli si è finto morte per poter vedere il proprio 
funerale. Questa idea ho fatto mia, capisce ? 


HAMPEL 
Niente !... 
TREPPENWITZ 
E’ semplicissimo ! Ho telegrafato questa mattina a mia 
moglie : «In questo momento suicidomi invio estremo 
saluto Ugo ». Adesso sto ad attendere come la faccenda 
si mette. 


(Toby non veduto appare alla prima porta di sinistra) 


HAMPEL 
(indignato) 

Ma questo è.... perdoni, questo è indegno! Anche 
se‘una donna ha sbagliato per una volta, non è una 
ragione per.... 

TREPPENWITZ 
Sbagliato ? Come ? 
(p cchiando sul tavolo come Toby nella scena precedente) 


Che cosa vuole lei imsomma ? (sempre imitando Toby 
con fare dottorale.) E' tanto brutale quanto imprudente in- 
dagare il passato di una donna. 


(Toby è scivolato lungo la parete fino dietro il mammnequin, metten- 
dosi in testa il cappello da signora). 


TREPPENWITZ 
Che cosa dice lei ?! 
HAMPEL 


(c.051) 


La vita d'una donna incomincia dal giorno del suo 
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matrimonio.... quello che poi sua moglie ha commesso 
vent'anni fa.... 
_ TREPPENWITZ 


Mia moglie ha commesso qualche cosa? Come ha 
commesso? Con chi ha commesso? (scuotendolo) con chi? 


HAMPEL 


Ma.... con Toby... almeno... 


TREPPENWITZ 


Cosa ?!... Toby? (correndo intorno alla stanza) Ah! ah! 
questo proprio non lo sapevo! 


HAMPEL 


Non lo sapeva? (si lascia cadere sulla seggiola). 


TREPPENWITZ 


La ringrazio! (calcandosi il cilindro in capo) Dov'è l’in- 
fame? Una volta o l’altra lo farò in due! (vedendo Toby 
che portandosi dinnanzi il mannequin è arrivato fino alla porta vetrata) 
Mi balla la vista! 

HAMPEL 


(balzando in piedi per trattenerlo) 


Treppenwitz la scongiuro! 


TREPPENWITZ 
(svincolandosi). 


Mi lasci! questa bambola (Toby ha cambiato ancora di 
posto) stava una volta li! ho, le traveggole! (corre alla 
porta poi ritorna). Dove sono i miei Reni? Ah eccoli! 
(prende la cassetta). Lei assisterà ad una tragedia che an- 
cora nessun c!nematografo ha saputo eseguire! Trep- 
penwitz lo scannatore universale, 3000 metri di lunghezza 


(via correndo). 


(Treppenwitz nell’uscire trova Toby con la bambola. proprio vicino 
alla porta, nella fretta Treppenwitz saluta, Toby risponde). 


EM 
HAMPEL 


È impazzito pover’uomo, è impazzito! Non sa nem- 
meno dove abbia più i reni! (prendendo rapidamente il cappello) 
bisogna evitare una disgrazia, altrimenti succederanno 
tragedie. (via corren'o) ‘Treppenwitz, Treppenwitz!.,. 


SCENA UNDICESIMA 


Toby solo, poi Gladys a sinistra. 


ToBy 
(all'uscita di Hampel va a rimettere il mannequin al suo posto). 
Idiota! Ippopotamo! Elefante! (a Gladys che entra) Che 


ne dice, ah? Giustino, quell’imbecille, ha raccontato a 
Treppenwitz la storia, che idiota! 


GLADYS 
Oh molto orribile! Adesso dover dire che tutto è 
bugia ! 
ToBy 
Non lo crederà! 
GLADYS 
(sorridendo) 


Sì, uomini tutto credono quando bella signora parla. 


Tosy 
(baciandole la mano) 
Gladys! 
GLADYS 
(ritita la mano) 
Non così ardente, giovine uomo! (indicando l’ uscio 
donde la signora Hampel è uscita; con fine ironia) Come è voi 
piaciuta vostra Mizzi? 
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Toy 
(lasciando cadere la testa sui petto) 


Ho veduto.... ho veduto come sono diventato vecchio! 


GLADYS 


Non mai cercare una donna che non veduto per 
venti anni! 


ToBy 


Lei aveva ragione. Ma chi avrebbe pensato che la 
mia Mizzi doveva conoscere il mio amico Giustino e poi 
anche sposarlo! La vita ci giuoca talvolta delle curiose 
burle! 


GLADYS 


Io sempre detto voi che Europa non essere buono 
paese per voi. Voi dovere ritornare ancora in America. 


ToBy 
(guardandola con occhi innamorati) 
Gladys! 
GLADYS 
Voi non dovere avere paura; non occorre Spo- 
sarimeno 
ToBy 


Ma se il mio socio suo marito la desîderava tanto.... 


GLADYS 


Egli non avere più conoscenza quando parlato di 
questo... 


TOBY 


Eppoi la ditta; dove potrebbe trovare un uomo d'af- 
fari come me? Che conosca così bene i cauciù.... (con calore) 
Gladys.... vorrei ritornare giovane... rivedere l’ America 
viale nico ngie., Sir... 


SRP 


GLADYS 
(occhieggiandolo, con molta grazia) 
Per affari? 
ToBy 


(prendendole la mano) 


No, per il piacere. Mi faccio americano! 


GLADYS 


Oh no! Io amare molto Vienna. E quando noi es- 
sere vecchi, io con capelli tutto bianchi e voi con niente.... 
capelli... allora noi venire qui in Vienna per sempre e 
star allegri; va bene? Volete? 


ToBy 
(con calore) 


Voglio! 


N. 14 - DUETTO 


Gladys e Toby 


GLADYS 


(durante la strofa ‘si dondolano entrambi con le ginnocchia unite, a 
sinistra e a destra). 


Darling vieni meco 

vien di là dal mar! 

Ed in cielo teco 

mi parra d’entrar! . 

Là marito e moglie noi saremo in breve. 
Non costa che due dollari ed uniti siam! 
Là mio caro trovo te 

tu trovi me! 


(si prendono le mani e fanno dei movimenti di altelena fino al ri- 
tornello). 


Met de ra 


— 125 — 


E sarai più presso al ciel perchè colà 
all'ottavo piano — abita il tuo amore. 
Oh! lassù ti par 
in paradiso sta! 


Ritornello 


Hurrà, mio boy, dà qui la man 

e vien con me nel luogo arcan. 
Allor che tu con me sarai 

mai più mi scapperai 

e pur l'Europa oblierai. 

E se fedele mi resterai 

tesori avrai! 

Deh, vien, con me! E ciò che vuoi? 
Deh, vieni piccol boy ! 


(danza) 


Il. 


ToByY 


Non occorre andare 

all’ottavo pian, 

il piacere trovare 

puoi al primo pian! 

Basta una manina 

bianca, piccolina, 

che mi schiuda il cielo, stando in terra ognor! 
E si sa che se la gire è caso al boy, 
fanno insieme un nido dolce prima o poi! 
Sii prudente Gladys, prima che sia tardi 
prendimi per sposo, pensa ai casi tuoi! 


(Ritorneilo) 
(Come prima) 


(via da sinistra). 
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SCENA DODICESIMA 
Rudi, poi Hampel poi Toby 


RUDI 


(sgusciando dalla stanza, il guanto sinistro è tutto rosso con voce 
lamentevole) 


Ho ficcato la mano nella conserva di lampone! Se 
potessi sapere dove è Gaby (odesi la voce di Hampel) Ahi! 


il vecchio genitore! (si nasconde dietro la piramide di fiori) 


HAMPEL 
(dalla porta vetrata, esausto) 
Inutile — non fui in grado di raggiungerlo — m'è 
sfuggito ! 
ToBy 


(rientrando da sinistra) 


Ah sei qui! (furibondo) Hai spifferato subito la storia 
a Treppenwitz (calmandosi per incanto) Ed ora che suc- 
cedera? 
HAMPEL 
(triste) 
Nulla: ti ammazzeràa. 


SCENA TREDICESIMA 
I precedenti, Gladys, poi la Signora Hampel 


ToBy 
(a Gladys che rientra dalla sinistra) 


Che ne dice eh? Treppenwitz ha giurato. di uc- 
cidermi! 
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Sicnora HAMPEL 
(rientra dietro Gladys fra sè) 


Che cosa dicono? voglio sentire (prende l’innaffiatoio e 
va a bagnare i fiori dietro i quali è nascosto Rudi). 


SCENA QUATTORDICESIMA 
I precedenti, Walther e la Signora Treppenwitz 


WALTHER 
(precipitandosi in scena con la Signora Treppenwitz dalla porta vetrata) 


Avete veduto Treppenwitz?? Ecco la sua Signora 
‘che ha ricevuto una terribile notizia... 


SIGNORA TREPPENWITZ 


(bellezza passata, corpulenta figura, vestita a lunga con ampi veli 
vedovili). 


Mio marito mi ha telegrafato che stava per suicidarsi. 
Io lo cerco dappertutto — corro qui — nessuno l’ha 
veduto — nessuno può spiegarsi il motivo della tragica 
risoluzione. 
H MPEL 


Il motivo è spiegabilissimo: egli sa tutto! 


WALTHER e la Signora TREPPENWITZ 
(assieme) 


Siamo perduti! 


SCENA QUINDICESIMA 
I precedenti, Treppenwitz, poi Gaby. 


TREPP NWITZ 
(accorrendo dalla porta vetrata) 


Eccoti, ah! 


CUORE 
SIGNORA TREPPENWITZ 


Tu vivi ancora? 


TREPPENWITZ 


Ancora per ucciderti. (indicando Toby) É uccidere lui, 
Il tuo ganzo! 


SIGNORA TREPPENWITZ 


Lui.... se non lo conosco nemmeno! 


TREPPENWITZ 
Ah ah ah! Finzione, tutta falsità! 


HAMPEL 


E un errore, Treppenwitz! 


ToBy 
Aspetti che le spieghi.... 


TREPPENWITZ 


Non credo più a nessuno! (vedendo Walther) Ah sì, ad 
uno soltanto credo, a te, Walther! Se mi assicuri tu che 
ella “(espural.. 

WALTHER 
(solenne) 


Tua moglie ti ha detto il vero.... Ella non ha mai 
visto quel signore.... 
HAMPEL 
(fra sè) 


Come sa fingere! 


TREPPENWITZ 


Mizzi, Mizzi cara, è mai possibile? (apre le braccia e 
stringe la sua moglie al seno). 


(Gaby da sinistra. Toby le va incontro). 
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Immortale - Operetta in 3 atti di FELIX 
DORMANN. : , 

La Bella Risette - dhe cri inun n prologo e c 
8 atti di WILLNER e BODANZKI 


La Creola - Operetta in 3 atti di J. SCHNITZER 
COS ATO 


La Divorziata - Opciciia e comica in 3 ti Ti 


VICTOR LEON 


La Fata della Sorgente - Operetta in 8 af 
di A. M. WIRSRAER e I. WILHELM. 


Luna Azzurra — da in 8 atti di Ha- 
ROLDI ELLIS . 


Madama Chrysanthème - cia Hirlca 
in 4 atti di HARTMANN e ANDRÈ 


Mademoiselle Porte-Bonheur - ra in 
s atti di FORZANO 


Malbruk - Fantasia comica- SEAT in 3 
atti di A. NESSI 


Mazzemarello - in 3 atti di Ci atti 3 
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Piccolo Lord -— Operetta in 3 atti di R. 
SCHANZER e C, LINDAU, 


Polvere del Pirimpimpim - Féerie in 3 atti 
e 16 quadri di CARLO VIZZOTTO 


Principessa Bizzarra - Libretto di S. A. R. I 
LUISA di Toscana e PAOLO RENI. 


Principessa Modern-Style, di IDA FRANCHINI 


Reginetta delle Rose - Libretto in 8 atti 
di FORZANO . MN I co 

Sirena — Operetta in 3 atti di LEO STEIN e 
A. M. WILLNER . 


Sposa Romantica (La) - Operetta in 3 atti 
di C. LINDAU e BELA JENBACK 


Sua Moglie - Operetta in 3 atti di C. ViIZZOTTO 

Turlupineide - Rivista comica satirica in 3 
atti di RENATO SIMONI . 

Un'avventura di Casanova, di F. ei 

Vedova Allegra - Operetta in 3 atti di VITTORE 
LEON e LEONE STEIN. 

Venere - Operetta in 3 atti di 20h. uo 
e CARLO VIZZOTTO . 

Vita d’Olanda - Operetta in 3 atti di DAUI 
RUBENS e AUSTEN HUAGON . 


Zingaro Barone - Operetta comica in 8 ‘atti 
di I. SCHNITZER . 


(e 


Lan 


pages 


cute 


7 


sli oa 
Za 
LAM 


4 
. Lr 
leer 
RESTO 
La 


Fame gr tinta 


"Pe 


| 


É 
$- 


Casa Musicale Lorenzo Sonzogno 
NI I LL AGNO 


Via Filodrammatici, 16 — Telefono N. 50-72 


MEV 


% Repertorio Operette bg 


Bercy Giorgio. 


Bereny Enrico 


Berger Rodolfo . 
Berté E. 

» 
Cellier Alfredo 


Chapy . 


Comte e Franceschi. 


Curci Alberto. 


Cuvillier Carlo . 


Czibulka A. 


De Camors Henri . 


libretto di 


L’ Isola dell'Amore, operetta 


i in 8 atti di Wilhelm Friser. 


Ti Piccolo. Lord, in 3- atti, 
Rodolfo Schanzer e 
Carlo Lindau, versione italiana di 
Carlo Vizzotto. 

Claudina, in3atti, di Willy (dal 
romanzo di Willy e Colette Willy). 
Bel Granatiere, operetta in 
8 atti, 

La Creola, operetta in 3 atti 
di J. Schnitzer e Emmerich Gatti. 


. Dorothy, commedia musicale in 


8 atti. 

Rivoltosa, zarzuela in 1 atto, 
versione italiana di F. Fontana. 
Principessa Modern Style, 
in ‘8 atti di I. Marchini. 
Guerra all’amore,in tre atti 
J. F. Bubendy, versione italiana 
di Carlo Vizzotto. 

Il domino Lilla, in tre atti 
di E. Gatti e B. Jembach ridu- 
zione italiana di Forzano. 
Pasqua fiorentina, operetta 
in 8 atti, libretto di Genée e Zell. 
Fiamma d'amore, operetta fan- 
tastica in 83 atti ed 11 quadri, 
libretto di L. Rejen ed A. Millard. 
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De Guarnieri Francesco . 
De Hartulary Darclée Ivan 
» » » 


De Suppée 


» » 
» » 
Fall Leo 
» » 
D » 
» » 


Ferrarese Mario. 
Genée Riccardo . 
» » 


Gennai Emanuele . 


ISTE IIEITEPDA RI SIENA ARTISTI REATI TI E ZIE ISIN E SSIS SE ONTO TESTI TI INIZI 


Kuskussò, operetta in 8 atti su 
libretto di Paolo Lorenzini. 
Capriccio antico, in 3 atti, 
libretto di C. Zangarini. 

Amore in Maschera, in 3 atti, 
libretto di C. Zangarini. 

Donna Juanita, in tre atti, 
libretto di F. Zell e R. Genée. 
Boccaccio, operetta in 3 atti, 
libretto di F. Zell. 


Fatinitza, operetta in 3 atti, 
libretto di R. Genée. 

Viaggio in Africa, operetta 
in 3 atti, libretto di M, West e 
R. Genée. 

Sua moglie, operetta in 3 atti, 
libretto di Carlo Vizzotto. 
Giovane Papà, operettainiatto. 


L’Immortale,in 3 atti, libretto 
di Felix DOrmann, traduzione di 
Cipriano De Rora. 

La principessa dei Dollari, 
in 8 atti, riduzione italiana. di 
Renato Simoni e Ettore Janni. 
Sirena, in 3 atti, di L Stein e 
A. Willner, traduzione di Renato 
Simoni. 

Divorziata, operetta in 3 atti 
di Vittorio Leon. 

Bella Risette, operetta in 3 
atti ed un prologo di Willner e 
Bodanzky. 

La Dama Verde, tre atti di 
U. Gocchi. 

Nanon, in 3 atti, libretto di R. 
Genée e F. Zell. 

Il Cadetto di Marina, in 3 
atti di R, Genée e F. Zell. 
Cinerella, fiaba in 3 atti e 20 


quadri di Giuseppe Adami e Ca- 
ramba. 
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Gentili Alberto 


Gilbert Jean 


Granichstaedten Bruno. 


Herblay Enrico. 


Heuberger Riccardo . 


Leban e Loro 


Lehar Franz 


» » 
»D DÀ, 
D D 
» » 


Leoni Franco. 


Lincke Paul. . 
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Bufere estive, opera giocosa 
in 8 atti. 

La Casta Susanna, in 3 atti, 
libretto di Georg Okonkwski, e 
Carlo Vizzotto. 

Diavolo a quattro, in 3 atti, 
libretto di Okonkowski, Kratz e 
Carlo Vizzotto. 

Lolotte, in un atto, libretto di 
Alfredo Schik e Markenau. 
Maestà Mimi, in 3 atti, libretto 
di Felix D6rmann. 

II Nido delle Rondini, ope- 
retta inBatti di Maurizio Ordennau. 
Don Quichotte,in 2 atti, libretto 
di Fritz Griinbaum e Heinz Reichert, 
versione ritmica italiana di Alme- 
rico Ribera. 

La moglie candida in 83 atti 
di Nessi e Guicciardi. 

Amor di Zingaro, operetta in 
8 atti di A. M. Willner e R. 
Bodanzky. 

Eva, operetta in 3 atti di A. M, 
Willner e Roberto Bodanzky, tra- 
duzione di Giuseppe Adami. 
Mademoiselle Portebonheur 
operetta in 8 atti di Gioachino 
Forzano. 


Vedova Allegra, operetta in 


8 atti di Vittore Leon e Leo Stein, 


Finalmente soli, operetta in 
tre atti di Willner e Bodanzky, 
versione italiana di Carlo Vizzotto. 
La Reginetta delle Rose, 


in 8 atti di Forzano. 


Malbruk fantasia comica in 8 
atti, libretto di Angelo Nessi. 


Mazzemarello, in 8 atti, li- 
bretto di Carlo Linati. 


Frau Luna, operetta in 1 atto. 


Lombardo 


Luporini G. 


Martini Ettore. 


Montanari Alberto. 


Murgi Gino 
Pancani Enrico 
Raffaelli V.. 


Reinhardt Enrico 


D d)) 
» D 
» D 


Rubens P. 

» » 
Sarria E... 
Sommer lJ. 


Strauss Giovanni 


Polvere: di .Pirlimpinpin 
féerie in 8.atti e 16 quadri di 
Carlo Vizzotto, 

L'Aquila e le Colombe, tre 


episodi di Giovacchino Forzano. 


. Matrimonio di Figaro, ope- 


retta in 3 atti, libretto di Martin 
Ettore. 

Il Birichino di Parigi in 
8 atti di Carlo Vizzotto. 

Hai visto l'elmo? operetta in 
s atti di Paolo Reni. 


Fate il vostro giuoco, ope- 
retta in 1 atto, 


Un'avventura di Casanova, 


in 8 atti, libretto di F. Lunghi. 
Nozze di studenti, in 1 atto, 
libretto di Enrico Reinhardt. 
Dolce Lola, operetta in 3 atti, 
di Alexander Landesberg. 

La Fata della Sorgente, 
operetta in 3 atti di A. Willner 
e J. Wilhelm. 

Napoleone e le donne, ope- 
retta tin.-a. atti 

Luna Azzurra, operetta in 3 
atti di Harold Ellis. 

Vita d’ Olanda, in 3 atti di 
RKabenste CA: Hurgon. 

Il babbeo e l’intrigante, ope- 
retta in 8 atti, libretto di E. Sarria. 
Cinkoka, operetta in 3 atti, li- 
bretto di J. Fels. 

Fanciulle Ricche, in 3 atti, 
libretto di Ferdinando Stollberg, 
traduzione di Giuseppe Adami. 
Primavera scapigliata in 
8 atti, libretto di Carlo Lindau 
e Wilhelm Julius. 


Sangue viennese, in 8 atti, li- 
bretto di Vittorio Leone Leo Stein. 
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Stuart Lestilio 


Talbott Hovrda . 


Toselli Enrico. 


Verò Georg. 


Zeller C. . 


Zieher C. M. 


Florodora, operetta in 2 atti 
e 3 quadri di E. Boyd-Jones e 
Paul Rubens. 

Luna di miele, commedia mu- 
sicale in 2 atti. 


Crisantemo Bianco, operetta 
in 3 atti, 


. Principessa Bizzarra, libr. 


di Luisa di Toscana e Paolo Reni. 
Il Sultano, in 3 atti, libretto 
di Georg.Vero e Carlo. Lindau, 
traduzione di Carlo Vizzotto. 
Capriccio di donna, operetta 
in 8 atti di Stein e C. Lindau. 
Il venditore d’uccelli, ope- 
retta in 83 atti, libretto di M. 
West e Held. 


I tre desideri, in 83 atti, libret- 
to di Leop. Kren e Carlo Lindau. 


I Vagabondi, in 3 atti, libretto 
di Leopoldo Kren e Carlo Lindau. 


Pazzerella, operetta vaudeville 
impor atti 

Waltzer d'amore, in 3 atti, 
versione ritmica italiana di Renato 
Simoni ed Ettore Janni. 

Il Duca Casimiro, in 8 atti, 
libretto di Max Ferner. 

La Sposa Romantica, in 3 
atti di Lindau e Jenback. 
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